




Tutta la manifestazione si articola su tre giorni, e 
ognuno è dedicato a un tema specifico.
Si inizia il venerdì, con l’apertura delle taverne e lo 
scambio dei doni tra le quattro porte. A seguire 
lo spettacolo degli Sbandieratori e Musici città di 
Gualdo Tadino.

Il sabato è il giorno del corteo storico, preceduto dalle 
prove dei giocolieri che si affronteranno durante i 
giochi e del gruppo Balestrieri.

E così si arriva alla domenica, dedicata la mattina alla 
parte tecnica delle gare (pesa dei carretti, sorteggi 
per gli ordini di gara, consegna dei nomi dei giocolieri) 
dopo la quale ogni Porta si ritira nella propria taverna. 
Consumato il pranzo e riti scaramantici, ogni porta in 
corteo rientra in piazza grande per la sfida: comincia 
la gara.

Al termine delle gare la porta vincitrice brucerà la 
Bastola, la strega antica nemica della città. Passati gli 
attimi di delusione e sconforto per le porte sconfitte, 
nella città sarà festa grande per tutta la notte.

VENERDÌ 27 SETTEMBRE
Ore 18.00	 Corteo storico vivandieri e tavernieri.
		  Scambio dei doni.
Ore 19.00	 Il Sindaco consegna al Gonfaloniere le chiavi 		
		  della città. Canto dell’inno dei Giochi de le 		
		  Porte. Apertura delle taverne.
Ore 21.30	 Esibizione dei Tamburini delle quattro Porte.
Ore 22.30	 Esibizione del Gruppo Sbandieratori e Musici 		
		  Città di Gualdo Tadino.

SABATO 28 SETTEMBRE
Ore 14.00	 Corteo dei giocolieri e prove ufficiali di tiro con 	 	
		  arco e Fionda.
Ore 18.00	 Compagnia Balestrieri Waldum, gara individuale di tiri.
		  Consegna in custodia del Palio alla compagnia.
Ore 21.30	 Partenza del corteo storico dal piazzale dei 		
		  Giardini. Oltre mille figuranti in costume 		
		  d’epoca del XV secolo lungo le vie del centro 		
		  storico.
Ore 23.00	 Lancio dei bandi di sfida tra le porte.

DOMENICA 29 SETTEMBRE
Ore 9,30	 Pesa dei carretti di gara e sorteggio.
Ore 10.30	 Santa Messa in onore del Patrono
		  San Michele Arcangelo
Ore 11.30	 Proclamazione della porta vincitrice del premio per 	
		  il miglior corteo storico del 2019. 			 
		  Teatro Don Bosco.
Ore 14.30	 Partenza del corteo storico dalla Rocca Flea. 		
		  Oltre 1.000 figuranti in costume d’epoca del XV 		
		  secolo lungo le vie del centro storico.
Ore 15.30	 Benedizione dei giocolieri e dei somari.		
Ore 16.00  	 Palio: Corsa del somaro a carretto. Tiro con la 		
		  fionda. Tiro con l’arco. Gara con il somaro a pelo.
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il Saluto
del Presidente
Cinzia Frappini,
presidente dell’ Ente Giochi de le Porte

Quest’anno il saluto dalla piazza lo darà per la prima volta anche una 
donna: la prima donna Presidente dell’Ente Giochi de le Porte di 
Gualdo Tadino.
Con emozione ed orgoglio porto il mio saluto e quello di tutto l’Ente 

Giochi de le Porte - che ho da quest’anno l’onore di presiedere - a tutti 
i gualdesi ed a tutti i turisti che hanno scelto di trascorrere l’ultimo fine 
settimana di settembre a Gualdo Tadino. 
I Giochi de le Porte rappresentano la manifestazione più importante della 
nostra città, capaci di portare in primo piano la nostra cultura,  le nostre 
tradizioni. Ed è per questo che pensare a 42 anni di Giochi significa rivivere 
un pezzo di storia della nostra città.
Un evento in grado di portare indietro nel tempo con i colori, la musica e i 
profumi del Medioevo fino a renderli di nuovo attuali,  in una rievocazione 
storica unica nella sua spettacolarità. 
I Giochi de le Porte esprimono con un’intensità fortissima la nostra apparte-
nenza a questa città, a questa gente, a questa storia. 
Il mio saluto vuole anche essere un grazie all’Amministrazione Comunale 
per la puntuale e sentita attenzione verso questa manifestazione, a tutte le 
aziende che da anni ci sostengono ed un riconoscimento particolare permet-
tetemi di farlo a Rocchetta Spa, sponsor ufficiale anche per questa edizione, 
che, tra le altre cose, consentirà la prima uscita ufficiale della neo Miss 
Italia proprio a Gualdo Tadino! 
Un caloroso ringraziamento va all‘Ufficio di Presidenza, a tutta la mia 
squadra, al Consiglio Direttivo, a tutte le Commissioni dell’Ente Giochi de 
le Porte, a tutti i tavernieri, giocolieri e somarai per l’impegno profuso e la 
passione che mettono in campo durante tutto l’anno.  
Non mi resta che augurare a tutti i portaioli una sana competizione ed a co-
loro che allieteranno la nostra città con la loro presenza un buon divertimen-
to. Saranno tre giorni speciali per tutti in uno scenario dalle mille emozioni, 
impossibili da spiegare in poche righe. Emozioni tutte da vivere.

Viva Gualdo! Viva i Giochi de le Porte!

Finalmente sta per arrivare il momento che tutti 
stanno aspettando da un anno intero, dove ogni 
Porta manderà in campo il lavoro che con fatica 
e con sudore sta preparando al meglio da 365 

giorni, per allietare gli occhi, ma anche i palati di 
gualdesi e forestieri.

Quest’anno, è pure l’anno in cui si sono fatte scommesse 
importanti, con la prova coraggiosa da parte delle 
quattro Porte, di eleggere un Presidente dell’Ente, 
tra l’altro prima donna della storia, che non  venisse 
direttamente dal mondo dei Giochi de le Porte.
Ebbene devo dire, visto il lavoro svolto fin qui, che a 
distanza di qualche mese penso che la scelta sia stata 
azzeccata e stia dando buoni frutti. Il merito va alla 
Presidente, ma anche al lavoro svolto da tutto il gruppo 
di presidenza e dalla squadra nominata e scelta dalla 
Presidente stessa (anche questo a grande presenza 
femminile), ed in comune condivisione con i priori e con 
le Porte stesse.

Perché se c’è condivisione tra Ente, Porte e 
Amministrazione Comunale allora i Giochi de le Porte 
non potranno che continuare a crescere…e questo lo 
abbiamo visto durante tutto questo anno, che causa 
di forza maggiore quali crisi economica dell’area 
in cui viviamo, spese sempre più alte per garantire 
l’organizzazione e la sopravvivenza del mondo Giochi de 
le Porte, grazie alla unione di intenti e spirito di sacrificio 
di tutte le Parti in causa, e facendo ognuno la sua parte 
e anche di più, riusciremo comunque a garantire una 

il Saluto
del Gonfaloniere

Andrea Farinacci,



il Saluto
del Sindaco
Massimiliano Presciutti,
Sindaco della città di Gualdo Tadino

I Giochi de le Porte sanno regalare ogni anno emozioni nuove, sensazioni da 
provare che è impossibile descrivere a parole, tre giorni dove la cordialità e la 
grande ospitalità del nostro popolo diventa magia che avvolge, fino a lasciarlo 
senza parole, ogni Gualdese, ogni singolo visitatore che sta in città,  sia che 

torni dopo esserci già stato, sia che arrivi per la prima volta. 
Personalmente sono onorato di poter anche quest’anno dare il benvenuto a tutti, 
all’inizio di un nuovo impegnativo mandato amministrativo, voglio ribadire che il 
mio impegno quotidiano continuerà più forte di prima, perché Gualdo Tadino è 
una città che merita tutto l’amore di questo mondo, perché è stata, è, e rimarrà 
sempre la città più bella del mondo, così come i Giochi de le Porte sono la festa 
più bella del mondo. 
Ed allora che la festa abbia un inizio, in un turbinio di suoni, colori, sapori, che 
saprà stupire tutti ancora una volta, il mio più sentito ringraziamento va ai tan-
tissimi volontari che saranno impegnati in questi giorni, senza la loro passione, 
il loro duro lavoro, nulla sarebbe possibile, grazie davvero siete voi i veri pro-
tagonisti della festa.  Così come un pensiero speciale va a tutti gli uomini e le 
donne che saranno impegnati per garantire la sicurezza, in tempi difficili come 
questi sono dei servitori insostituibili ai quali va sempre portato il massimo del 
rispetto. 
Un grande ed ideale abbraccio va al Maestro Sesto Temperelli colonna sonora 
insostituibile di tutte le edizioni dei  Giochi de le Porte che, ne sono certo,  da 
lassù continuerà a guidare magistralmente le sue chiarine..... Grazie di tutto 
Maestro ci accompagnerai per sempre !!
Infine quando ci siederemo  in taverna, il pensiero non potrà non andare allo 
chef Lucio Angeletti, colonna portante in tanti anni di priorato prima e grande 
dispensatore di buoni consigli non solo culinari dopo....Grazie anche a te Chef la 
tua saggezza contribuirà ancora a far crescere i Giochi, perché il tuo nome sarà 
sempre indissolubilmente legato alla Tua Festa !!
Ma nonostante tutto dobbiamo vivere questi giorni con grande gioia e tanta 
voglia di stare insieme in allegria, con rinnovata voglia di consegnare anche 
questa edizione alla storia, una storia che prosegue e dovrà proseguire nel segno 
dell’amicizia e della fratellanza e della concordia. 
Buoni giochi a tutti e come sempre ..... Vinca lo Mejo !!!!
W Gualdo..... W i Giochi de le Porte !

edizione con i fiocchi, innalzando anche l’asticella, a 
cominciare dalla diretta tv sia per il corteo del sabato 
che per i giochi della domenica, il tutto però con una più 
attenta ottimizzazione e verifica scrupolosa dei relativi 
costi.

E come per questo anno, spero che per i prossimi a 
venire, continui il clima di collaborazione tra tutte le 
varie parti attrici dei Giochi de le Porte, perché se è 
vero che durano 365 giorni…362 giorni dovranno essere 
lasciati alla organizzazione ed alla collaborazione, ed 
i restanti 3 giorni alla sana e sportiva battaglia tra le 
quattro Porte.

Gualdo merita una festa all’altezza di ciò che rappresenta 
per la gente che c’è nata e che c’è cresciuta, ma anche 
e soprattutto per chi, arrivato per caso a Gualdo, ha 
deciso di trasferircisi insieme a tutta la propria famiglia 
per viverci…perché Gualdo è Gualdo…e non c’è Gualdo 
senza Giochi de le Porte…e questo è il sentimento che 
spero a breve colga pure i giovani gualdesi, che grazie 
al Palio di Primavera hanno cominciato a respirare lo 
spirito dei Giochi stessi, e che a breve porti sempre più 
giovani all’interno delle Porte, in aiuto soprattutto a chi 
“tira la carretta da un bel pò”!  

Come diceva un grande Priore di Porta San Martino…
”volemoje bene da sti Giochi de le Porte!!!”. 

E allora che siano tre giorni di FESTA GRANDE!

Gonfaloniere
dell’ Ente Giochi de le Porte



Giovanni Tommasi Ferroni
e il Palio dei Giochi de le Porte 2019

Cesare Biasini Selvaggi

L’Ente Giochi de le Porte ringrazia per la collaborazione e la consulenza il Polo Museale città di Gualdo Tadino ed il Direttore Catia Monacelli
Foto di Filippo Rondelli



È proprio una figura interessante quella di san Michele, con-
siderato il più valoroso difensore del popolo di Dio, del bene 
contro il male, il protettore per eccellenza dalle insidie de-
moniache. Non è un caso, infatti, che all’Arcangelo siano 

state dedicate nel corso della storia un gran numero di chiese, 
cappelle e oratori un po’ in tutta l’Europa, dove spesso svetta 
sulle guglie dei campanili come guardiano di questi luoghi sacri 
contro Satana. Nella devozione popolare è sempre stato invoca-
to contro lo scoraggiamento nei momenti difficili della vita, per 
avere una buona morte e per ottenere un alleggerimento delle 
pene in purgatorio. In particolare, presso i Bizantini Michele era 
considerato il medico celeste delle infermità degli uomini. 
È patrono di una lunga lista di categorie di lavoratori, armaioli, 
arrotini, bancari, cappellai, commercianti, doratori, fabbrican-
ti di bilance, farmacisti, giudici, maestri di scherma, magliai, 
merciai, oculisti, paracadutisti di Francia e d’Italia, pasticceri, 
pellegrini, poliziotti, pompieri, radiologi, spedizionieri, e di oltre 
sessanta località italiane, tra le quali Caserta, Cuneo, Alghero, 
Albenga, Vasto e Gualdo Tadino (di cui è co-patrono), che lo fe-
steggia con i Giochi de le Porte, il cui Palio quest’anno è stato 
commissionato a Giovanni Tommasi Ferroni (Roma, 1967), uno 
dei più importanti esponenti internazionali della figurazione con-
temporanea.
Nutrito di una cultura multidisciplinare – respirata in una fa-
miglia di artisti di lunga tradizione – sempre sostenuto da saldi 
principi formali, da un linguaggio che dagli anni Ottanta del XX 
secolo si è connotato di un’inconfondibile espressione di marca 
neo-barocca, Tommasi Ferroni concede all’arte quella ritualità 
delle stesure di colore a olio sulla tela, delle velature su velature 
che richiedono un tempo per fissarsi prima di rivelare le tra-

sparenze ricercate. Con la sua pennellata materica e densa, che 
rende accattivante per lo spettatore l’approccio alla sua pittura, 
l’Artista è in grado di raccontare qualunque storia, illustrare 
qualunque visione, superando ogni limite attraverso la sua colta 
fantasia. È il caso del Palio dipinto per i Giochi de le Porte di 
Gualdo Tadino del 2019.
Tommasi Ferroni rappresenta anche in questa occasione l’an-
gelo guerriero come da tradizione iconografica codificata dalla 
tradizione, quindi imberbe, ad ali aperte (come la Vittoria alata), 
con indosso l’elmo del tipo a cimiero (simbolo di forza) ornato da 
piume di colore rosso, una lucente armatura militare (a indicare 
che è il capo delle milizie celesti con cui combatte il demonio), 
i sandali e la clamide (mantello) che discende dalle spalle, in 
mano una lancia, nell’atto di uccidere Satana. In questo dipin-
to, al contrario di altri che il nostro Artista romano ha dedicato 
sempre alla figura di san Michele, manca la bilancia, attributo 
iconografico che ne ricorda il ruolo di “pesatore delle anime”. 
Tra le funzioni attribuite all’arcangelo c’è, infatti, anche quella 
di guida delle anime nel trapasso al giudizio divino: per questo 
motivo gli sono stati dedicati nei secoli ossari e cappelle fune-
rarie nei cimiteri.
Sul Palio di Gualdo Tadino Tommasi Ferroni inserisce l’angelo 
guerriero all’interno di un’architettura fantastica di marca ba-
rocca, sulla quale ha applicato lo scudo della città circondato 
da quelli delle quattro porte (San Benedetto, San Donato, San 
Facondino, San Martino) corrispondenti ai rioni che si conten-
deranno il Palio, mentre ha “inciso” in basso a punta di pennello 
le seguenti parole: GIOVANNI TOMMASI F. A GUALDO TADINO 
MMXIX, una dedica e insieme un omaggio permanente, a futura 
memoria.





Giovanni Tommasi Ferroni  è nato a Roma nel 1967. 
Ha incominciato a dipingere, sotto la guida del padre 
Riccardo, subito dopo il liceo classico, studiando con-
temporaneamente storia dell’arte presso la Facoltà di 

Lettere dell’Università di Roma “La Sapienza”. 
La sua prima mostra risale al 1989, dal 1996 ad oggi ha espo-
sto soprattutto all’estero, in particolar modo presso le gallerie 
Steltman in Olanda e Stati Uniti. Nel 1998,in occasione di una 
mostra presso la galleria Steltman di New York,viene pubblicata 
una monografia curata da Donald Kuspit. Nel 2002 si tiene nel 
museo “Sandro Parmeggiani” di Cento (Ferrara) la mostra “Miti 
e vanità nei dipinti di Giovanni Tommasi Ferroni “, con catalogo 
monografico curato da Maria Censi e Franco Basile. Nel 2006 
presso il Museo “Jan van der Togt”di Amstelveen (Olanda) viene 
organizzata un’altra ampia retrospettiva, in tale occasione viene 
pubblicata una monografia a cura di Philippe Daverio, il qua-
le aveva già dedicato un servizio nella trasmissione televisiva 
“Passepartout”. 
Nel 2007 espone in Cina presso il Museo Nazionale di Baotou. 
Nel 2009 presso il complesso museale dell’ex convitto Palmieri 
di Lecce viene organizzata la mostra “Le metamorfosi di Ovidio 
nei disegni di Giovanni Tommasi Ferroni”, in tale occasione viene 
pubblicato l’omonimo catalogo curato da Antonio Cassiano. Nel 
2011 è presente, invitato da Vittorio Sgarbi, alla 54° Biennale 

di Venezia, Padiglione Italia, per i 150 anni dell’Unità, a Roma 
presso Palazzo Venezia e, sempre parte della stessa biennale, 
alla mostra “artisti per Noto e altrove” a Venezia presso Palazzo 
Grimani. 
Nel 2016 viene organizzata un’ampia retrospettiva presso il 
castello Acquaviva d’Aragona di Conversano (Bari). Nel 2018 
viene invitato dal Ministero della Cultura del Kazakistan a re-
alizzare due quadri dal vero in occasione del ventennale della 
fondazione della città di Astana ed espone nel Museo Nazionale 
della capitale stessa. Sempre nel 2018 gli viene dedicata la di-
ciassettesima Biennale di pittura e scultura dell’immaginario di 
Saint.Lèonard de Noblàt (Francia). Moltissimi dei suoi quadri ap-
partengono alla collezione “HansTerbruggen”(Olanda). Ha inol-
tre insegnato presso il “Rome center of liberal arts” dell’Univer-
sità “Loyola “di Chicago, presso il “Lorenzo de Medici institute” 
di Firenze.e attualmente insegna disegno per la pittura (scuola 
libera del nudo), presso l’Accademia di Belle Arti di Roma.
Di lui hanno scritto: Paolo Levi, Fausto Gianfranceschi, Vito 
Apuleo, Elisabetta Planca, Marcello Venturoli, Guido Rebecchini, 
Enzo Siciliano, Sandro Gindro, John Russel Taylor, Simone Si-
mon, Dino Carlesi, Carlo Falciani, Mauro Carrera, Ronald de Le-
euw, Emily Ansenk, M. Tosi, Alberto Agazzani, Gilberto Algranti, 
Claudio Strinati, Francesco Buranelli, Cesare Biasini Selvaggi, 
Gabriele Simongini.

Giovanni
Tommasi
Ferroni



VIA PERUGIA - GUALDO TADINO



San
Donato



Orgoglio Passione Coraggio
Porta San Donato

Marco Brunetti
PRIORE DELLA PORTA DI SAN DONATO

Questo diceva CHRISTIAN FRIEDRICH HEBBEL  - e forse questo è 
stato sin dal primo giorno il mio modo di vedere e vivere la Porta 
– il mio “dictat” per ricoprire questo ruolo così affascinante, ma 
estremamente impegnativo.

Dopo il Glorioso priorato di Roberto Cambiotti e Pamela Pucci – bhe 
sicuramente non è facile  ripetersi – ma amante delle sfide ho accolto 
con piacere ed entusiasmo calandomi in questo ruolo –  mi sono messo 
al servizio di questi colori che tanto mi hanno dato ed ai quali devo tanto.

Ho cercato di dare seguito a quanto si qui costruito –  ponendo il mio 
modo di essere, il mio modo di vedere le cose, consapevole che non si 
può essere tutti condottieri allo stesso modo – ed anzi è forse un errore 
pretendere  di esserlo.
San Donato è una porta importante, forte, coesa, una grande Famiglia 
dove il confronto è il sale della crescita – una porta dalle mille risorse  
- è un onore essere il rappresentante di tutte queste persone con tante 
qualità.

  “Non solo come condottieri si conquista il mondo asservendolo, ma anche 
come filosofi, compenetrandolo, e come artisti, assumendolo in sé e ricreandolo.”

I Priori

https://www.frasicelebri.it/frasi-di/christian-friedrich-hebbel/
https://www.frasicelebri.it/argomento/mondo/
https://www.frasicelebri.it/argomento/filosofi/
https://www.frasicelebri.it/argomento/artista/


Una porta ricca di sfide che si mette sem-
pre in discussione ed alla prova, pronta a 
guardare il cielo e cercare sempre la stella 
più lontana quella che brilla di più – in ogni 
ambito – “perché chi si ferma non si ferma e 
basta ma torna indietro”.
La Porta rappresenta per me e per le persone 
che vivono con me uno spaccato importante 
della vita – la porta è 365 giorni l’anno – nel-
la porta si vive,  si cresce  ci si scopre .
Da quest’anno con il nuovo Statuto abbia-
mo voluto dare un taglio ancora piu’ sociale 
all’organizzazione, impegnandoci proprio an-
cor di più verso chi ha bisogno anche di un  
semplicemente  momento di spensieratezza.
Bello vedere come dalla ricerca si arrivi al 
risultato – bello vedere come ci si adoperi  
INSIEME – nel nome di questo Ideale, cer-
cando di migliorare in primis noi stessi, ma 
anche apportare qualcosa in più per gli altri.
Tante cose abbiamo fatto, dal Teatro – alle 
opere per contribuire ai fabbisogni dei no-
stri portaioli  e non  - alla sistemazione della 
Stalla che rappresenta la nostra casa alla si-
stemazione della taverna – ancora c’è tanto 
da fare  è vero – ma insieme e dico “tutti  
insieme” riusciremo.
E poi ci sono i Giochi... i Giocolieri il mondo 
da cui vengo – il mondo che mi ha forgiato e 
questo è forse il motivo ulteriore che mi ha 
spinto ad accettare questo Incarico.
Dare a tanti ragazzi la possibilità di fare un 
percorso diverso dall’ordinario e forgiar-
li come uomini – si Uomini… con la lettera 
maiuscola .
Questo infatti si chiede a chi varca il cancello 
della “Stalla” – gente volta al sacrificio che 
soffre per raggiungere l’obiettivo -  valorosi 
che si spalleggiano e con abnegazione vanno 
alla ricerca del risultato perfetto – del tiro 
perfetto  - del giro perfetto con la consape-
volezza che …. “Il successo non è definitivo e 
l’insuccesso non è fatale ma l’unica cosa che 
conta davvero è il coraggio di continuare.. 
Sempre”
Insieme al mio saluto anche quello della mia 
Priora Barbara Raggi .. che insieme a me 
condivide questo cammino – e con entusia-
smo ha accolto questa nuova sfida.
Lei che ha saputo sostenere il peso di essere 
la moglie di un giocoliere e conosce la festa 
dal di dentro.
Colgo l’occasione per salutare tutta la Città 
ed il popolo dei Giochi – un saluto particolare 
alla mia Gente – con l’auspicio che anche il 
mio priorato possa proseguire nella scia del 
precedente ed apporti qualcosa di ulteriore 
per ciò che mi rappresenta e per quello che 
so essere.

I Giocolieri

Quanti sono i ragazzi che da quaranta e più anni si sono avvicendati sulla 
piazza? Quanti sono i somarai, gli arcieri, frombolieri e somari che hanno 
rappresentato Porta San Donato in questo quasi mezzo secolo di Giochi? 
Tanti, tantissimi. I volti di ieri e quelli di oggi si accavallano in un mosaico 

che a guardarlo bene ci disegna una sola parola: VITTORIA. Vittoria non solo di 
corse e tiri, ma vittoria di unione, professionalità e senso di appartenenza, in una 
parola: “identità”.
I Giocolieri di San Donato crescono nei valori del passato ma con gli occhi che 
guardano al futuro. Consapevoli che solo attraverso l’impegno, il lavoro, il rispetto 
dei colori e di chi per essi ha dato tutto, anche nell’anonimato di una taverna o 
nella fatica di una sartoria, si possono raggiungere i risultati più esaltanti. 
Come sempre, i Giocolieri di San Donato saranno lì, pronti, decisi e fieri. Non c’è un 
solo giorno dell’anno in cui il cuore non anela il Palio; non un solo attimo è orfano di 
passione verso il loro ruolo. La passione è un virus che I Giocolieri si trasmettono 
fin da piccoli; ed ecco come, anche nel Palio di Primavera, si ottengono le vittorie. 
La nostra identità fa la differenza, subito. 
Sappiamo bene che ogni anno le altre Porte ci proveranno, ci sfideranno! Sap-
piamo bene che anche nei loro cuori vive spasmodica la sete di vittoria. Ma noi 
non permetteremo loro di dissetarsi. Daremo tutto per far sì che la nostra Porta 
proceda spedita riempendo ancora una volta di successi il suo blasone. 
La nostra sete non si arresta. La nostra voglia di vincere non si arresta. Lo scorso 
anno abbiamo vinto un Palio esaltante, abbiamo rappresentato con i fatti quello 
che è il nostro carattere: davvero non molliamo, davvero non lasciamo che il fato 
ci governi!
Inoltre, abbiamo angeli che vegliano su di noi. Abbiamo amici che troppo presto 
ci hanno lasciato il peso del loro ricordo. Abbiamo lacrime che non saranno mai 
asciugate ed abbiamo abbracci che sentiamo ancora caldi e vivi. La nostra essenza 
è colma di tutto questo, sapendo che il fuoco della Bastola è in grado di scaldare 
il cielo.
Non possiamo promettere di vincere fratelli Portaioli di San Donato, ma vi promet-
tiamo che la nostra identità farà la differenza, ancora una volta. 
Stringiamoci forte e dolce sarà settembre.

La nostra identità è 
la nostra differenza



Cinzia Tini

“I musulmani vivono poco nettamente” annota nel suo “Viaggio 
ai Luoghi Santi” il fiorentino Giorgio Gucci nel 1384; “I berberi 
puzzano all’inverosimile a causa dei capelli ricci giù per le 
spalle che ungono ogni giorno con grasso di pesce” afferma nel 

Quattrocento il veneziano Alvise da Ca’ da Mosto; quelli di Alessandria: 
“Sono strani in ogni loro comportamento perché le donne vedono senza 
essere vedute “ sottolinea nel 1481 l’ebreo Meshullam da Volterra, 
confermando l’opinione del fiorentino Simone Sigoli che si interrogava 
sul perché tra i musulmani: ”Le donne portano i calzoni e gli uomini le 
sottane”. La letteratura medievale è ricca di racconti di viaggio come 
questi, scritti da chi ritornava dalle terre d’Oriente: “Il Milione” del 
veneziano Marco Polo è solo il più noto di questi taccuini di viaggio che 
raccontano un mondo affascinante quanto a volte incomprensibile. Si 
viaggia principalmente per scambiare prodotti e per conoscere i luoghi 
della Terra Santa; mercanti e pellegrini sono i veri pionieri di rotte e 
vie carovaniere prima ancora degli esploratori, spinti da un desiderio 
di guadagno e da devozione. Sono i loro racconti ad illustrare a chi non 
viaggia le “mirabilia” delle terre visitate, in una narrazione che non vuole 
essere scientifica, bensì esagerata, a volte persino inventata, perché più 
è straordinario ciò che hanno visto, più è di valore il viaggio e il loro 
coraggio. E’ così che mostri marini, gatti volanti e unicorni popolano 
le terre dell’Est, gli struzzi diventano “galline giganti che fanno uova 
enormi” e sul Mar Caspio Giosafat Barbaro vede :”Una montagna che 
butta olio negro di gran puzza ”.
Per gli storici è il II sec. a.C la data di nascita di quella che sarà poi 
la Via della Seta, ma è  dal  XIII secolo che l’unificazione di parte 
dell’Asia grazie ai Mongoli rese più sicure le rotte. Non c’era un solo 
tragitto, ma in linea di massima il viaggio partiva da Venezia, faceva 
tappa a Istanbul, quindi entrava in Medio Oriente nella colta Baghdad 
e attraversava parte del deserto arabico, faceva tappa nell’Uzbekistan 
della turchese Samarcanda, quindi saliva verso il deserto del Gobi e le 

steppe dei Mongoli, per entrare in Cina nella provincia dello Shandong e 
nella città di Xi’an, dove l’allevamento del baco risaliva al terzo millennio 
a. C. 
Il corteo di Porta San Donato nasce dalla volontà di narrare questo 
viaggio; non dunque un corteo didascalico sull’uso del “prodotto” 
seta, quanto una narrazione di quello stupore, meraviglia, disprezzo 
che pervade i racconti dei viaggiatori tra XIV e XVI secolo. Dai perigli 
del mare, dove “stregoni” e “incantamento di diavoli” sono capaci di 
far soffiare venti ostili (Il Milione), al viaggio carovaniero nel deserto, 
dove si incontrano animali sconosciuti, dall’orice al cammello che, 
scrive lo svizzero Jost von Meggen: “Al cenno del padrone si piega sulle 
ginocchia” . Si va dalla  vivacità dei mercati di Bagdad e Samarcanda, 
dove il diplomatico magrebino Ibn Battuta nel 1325 vede per la prima 
volta la carta moneta dei cinesi, alle terre steppiche della Mongolia, 
dove i nomadi vivono di pastorizia e caccia e dove il pericolo sono le 
tribù bibliche di Gog e Magog, cannibali e demoni  di cui lo stesso Marco 
Polo dice di aver sentito parlare. Infine la terra dei Cinesi dai “lucidi e 
lisci capelli “, dovuti, secondo Ibn Battuta, al trattamento con olio di 
sesamo. 
Un viaggio tra i profumi, i colori, i suoni veri e immaginari, raccontati da 
questi straordinari narratori che guardavano al “diverso” con curiosità, 
meraviglia, a volte provandone disgusto. Un disgusto che era tuttavia 
reciproco quando gli Orientali, per la stessa Via della Seta, venivano 
ad Ovest. Il musulmano Al Masudi, risalendo l’Europa, descrive gli 
Occidentali come “grossi, rudi e stupidi”, dal colorito “bianco al punto 
di farli sembrare azzurri”, dai capelli “snerbati e rossicci a causa delle 
umide nebbie”, dalle credenze religiose “prive di saldezza”. 
E’ dunque il confronto con l’“altro”, inteso come il “diverso”, il tema di 
questo corteo, quanto mai attuale nel dramma delle migrazioni odierne. 
La storia ci insegna che non sempre questo confronto è stato infruttuoso: 
la città di Xi’an, approdo cinese del lungo viaggio, un milione di abitanti 
già nell’anno Mille, un brulicare di mercanti stranieri, ambasciatori, 
studiosi, artisti, un esempio di convivenza pacifica di più credi religiosi, 
fece per secoli proprio della diversità la ragione della sua ricchezza. 

La Via della Seta
Esploratori e mercanti
in viaggio verso Oriente

Il Corteo Storico



La taverna non è soltanto un luogo fisico, un 
luogo di ristoro. Per Porta San Donato, la Ta-
verna rappresenta molto di più.
E’ un insieme di valori. E’ casa, è famiglia. Apre 

le sue porte proprio come una famiglia apre le pro-
prie braccia e accoglie. La Taverna conserva la sua 
essenza anche al difuori delle proprie mura, perché 
il cibo, la convivialità, rappresentano in assoluto il 
momento di condivisione più intenso: la tavola uni-
sce e riunisce, è l’occasione per incontrarsi e ritro-
varsi, per gioire insieme tra risate, buon cibo e buon 
vino. La Taverna si prende cura dei propri portaioli: 
assicura il pasto per i Giocolieri, tiene aperte le sue 
porte in attesa dei figuranti e realizzatori del Cor-
teo, attende l’ingresso dei Tamburini e si ferma per 
ascoltare i ritmi che risuonano con forza per tutte 
le sue mura. Quei ritmi che aumentano a dismisura 
i battiti del cuore. Sì, perché come ogni Famiglia, la 
Taverna racchiude in sé gli affetti più cari. E’ come 
se tutti fossero un po’ zii, un po’ nipoti, un po’ figli. 
Ospitalità, poi, ed accoglienza: la Taverna è capace 
di trasportare anche il forestiero all’interno del pro-
prio vivere la Festa, trasmettendone valori e senti-
menti. Qui si mette da parte la competizione, ci si 
abbraccia tutti. Il Venerdì dei Giochi de le Porte ne 
è un esempio eclatante, ma hanno la stessa essenza 

anche tutti gli altri appuntamenti che la Porta di 
San Donato organizza e vive durante l’anno. Dalla 
semplice “sbraciolata” alle Sandonatiadi, dal Palio 
di Primavera, alla Festa di San Donato, al Pranzo del 
Portaiolo, e così via. 
Il tutto davanti a piatti prelibati, frutto dell’unione 
di menti e mani che appartengono a generazioni 
diverse. Perché, come in ogni famiglia, si scrive la 
storia tutti insieme, dal più anziano al più giovane, 
trasmettendo la tradizione di mano in mano, di cuo-
re in cuore. 
Il Gruppo Tavernieri di Porta San Donato non è 
soltanto un insieme di persone, ma un gruppo di 
cuori che battono all’unisono. Impegno, dedizione, 

infaticabilità. Un gruppo di portaioli che hanno 
voglia di lavorare sodo e di far parte di una realtà 
più grande, che ripaga in sorrisi, in gratitudine, nei 
commenti positivi di chi ha avuto il piacere di var-
care la soglia ed assaggiare le pietanze. Un gruppo 
che sente e vive le emozioni della festa, anche se si 
priva di assaporarle sulla piazza. Uno degli ingra-
naggi fondamentali della Porta, per la quale si dà 
da fare lungo tutto l’arco dell’anno, alimentandola 
e sostenendola.
Quest’anno, come sempre, ha dato prova di unione 
e perseveranza ed è pronta a spalancare ancora le 
sue porte. Attenzione, cura dei dettagli, professio-
nalità. Ma anche passione, genuinità e famigliarità. 
E, per ultima, ma non per importanza, tanta voglia di 
fare festa. Per questo, in più, anche quest’anno sarà 
aperto il Grottino, dalle ore 22:30, per degustare 
gli arrosticini. La Taverna si impegna costantemen-
te per offrire un servizio di qualità e per portare alto 
il nome della Porta di San Donato. 
Il cibo unisce le persone, rafforza lo spirito di unione 
e rende più intense tutte le emozioni che si vivono. 
E’ quasi come se ci si nutrisse dello stesso stare 
insieme. Questo è lo spirito di San Donato. Questa 
è la forza della Taverna della Magnifica Porta di 
Santo Donato!

Casa, dov’è il Cuore.
I Tavernieri

Cos’è quel suono così tanto atteso e amato 
a tal punto da essere anima della festa, 
gioia dei bambini e al contempo carica 
per i portaioli?

Noi, ragazzi come tanti altri, le labbra serrate, la 
massima concentrazione, le mani strette sulle 
bacchette, con le braccia che allo stesso modo, 
in ogni colpo, danno il tempo perfetto, l’intensità 
perfetta; dando vita ad un suono che non fa altro 
che emanare passione, forza e determinazione.
Quel suono, ora, fa sì che un giovane tamburino 
in una serata di festa riesca a trasportare e 
far cogliere le sue stesse emozioni a chiunque 
ascolti, ricompensato da un applauso spontaneo 
della folla…
Questi siamo noi, custodi di questo suono che 
non si interromperà mai.
Gabriele Gallenghi, Alessandro Manuelli, 
Luca Dominici, Michele Fumanti, Paolo 
Ricci, Edoardo Collarini, Stefano Passeri, 
Fabio Venarucci, Lorenzo Martinelli, Dario 
Sela, Simone Passeri, Giovanni Biscontini, 
Aldo Mastellone, Simone Stefanelli, Mattia 
Minelli.

Riserve
Giovanni Marinelli, Alessandro Catani,
Mario Timpanella, Lorenzo Gubbini,
Mario Tiburzi, Filippo Spigarelli.

Gruppo Tamburini
	 Porta San Donato
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San
Martino



Sembra ieri quando io ed Eleonora insieme alla nostra impavida 
truppa di responsabili, gruppi di Porta e portaioli militanti ci 
siamo messi al timone della MAGNIFICA nave chiamata Porta 
San Martino…con loro abbiamo evitato scogli e mostri marini…la 

navigazione è stata lunga e impegnativa, e l’anno scorso la luce del faro 
ci ha fatto avvicinare, fino quasi a farci attraccare a quel porto che da 
tempo Porta San Martino sta cercando, e che si chiama Vittoria.
E’ da un po’ di anni che manca in casa Porta San Martino…e l’anno scorso 
è sfuggita per un soffio, e proprio come dice il detto, e non è mai stato 
così vero… “tra i due litiganti il terzo gode”!!!
I Giochi de le Porte 2018 hanno messo in campo uno degli spettacoli 
più belli di queste ultime edizioni, lasciando aperto il discorso vittoria 
fino all’ultima curva. 
E questo è merito di tutta la gente delle quattro Porte, che contro mille 
difficoltà ed ostacoli riescono a mettere in campo uno degli spettacoli 
più belli che ci sono in giro per l’Italia; a cominciare dai cortei, per poi 
concludere poi con i giochi della domenica. Ma lo stesso merito va anche 

a tutte le persone che lavorano dietro le quinte (sartorie, cucine, etc…) e 
che senza di loro questo spettacolo non potrebbe andare in scena.
Per il Palio 2019 ripartiamo da quel secondo posto, con la consapevolezza 
che per vincere dobbiamo lottare fino all’ultimo respiro senza lasciare 
nulla agli avversari, perché pure loro non vorranno lasciare nulla a noi. 
Sicuri di poter a contare su giocolieri e somarai uniti e pieni di passione 
che ce la metteranno tutta per fare il proprio meglio. E in queste ultime 
edizioni, abbiamo dimostrato che se c’è passione e sacrificio, il sogno 
di poter montare sul quel “famigerato” palchetto è alla portata di chi ci 
crede veramente!!! 
  
Siamo alla fine del nostro mandato…eh si tre anni son volati…e a chi ci 
ha supportato e soprattutto sopportato per questo splendido periodo 
vorremmo dire solo una parola che parte dal profondo del nostro cuore: 
GRAZIE!

E la speranza per questo 2019 è solo una…

29 Settembre 2019...
Tutti uniti verso il grande obiettivo!

Andrea ed Eleonora
PRIORI DELLA PORTA DI SAN MARTINO

I Priori



Il corteo storico di Porta San Martino quest’anno, vi mostrerà un per-
corso in cui ogni Trionfo rappresenta simbolicamente un particola-
re aspetto della vita, una “consolazione” per un Universo austero e 
inaccessibile, in un viaggio spirituale che definisce il percorso ideale 

dell’uomo medievale volto a capire se stesso, esprimere i propri valori e 
le proprie emozioni. 

Una consolazione che inizia germogliando proprio sin dalle radici dell’e-
sistenza, nell’amore materno e attaccamento  alla terra, attraverso la 
figura dell’IMPERATRICE. Parallelamente, cresce un bisogno di giustizia 
e ordine, il bisogno recondito di ordinamenti giuridici unitari, la neces-
sità di un complesso governativo integro e forte, incarnato nella figura 

solida dell’IMPERATORE. 

Prima o poi nella vita giunge il Trionfo dell’AMORE: espressione della 
volontà di Dio e trasposizione materiale dei suoi precetti. Arrivano an-
che la VITTORIA e la VIRTÙ, fonti di gioia e letizia, che permettono di 
trovare un senso di realizzazione personale.

Tuttavia, la MORTE alla fine incede su ogni cosa e impietosa spegne 
tutto: Re, papi e gente comune sono uguali ed inermi dinanzi ad essa. 

Quando tutto sembra spazzato via, dalle Volte Celesti sorge un nuovo 
sole: scende il GIUDIZIO di san Michele Arcangelo, che viene chiamato a 
giudicare le anime in base al loro operato nel MONDO. 

I Trionfi:
fondamento ed introduzione alla
sapienza di Dio e alla conoscenza
del mondo

Il Corteo Storico

Gruppo Corteo Storico
Porta San Martino



Nella sede di San Martino
è Settembre tutto l’anno

Gruppo Sede Porta San Martino

Beatrice Anderlini

Allo scoccar della mezzanotte della Domenica dei “Giochi de le 
Porte” la nostalgia dell’atmosfera settembrina avvolge i cuori 
dei portaioli. Le luci dell’arengo maggiore si affievoliscono fino a 
spegnersi, il rullio dei tamburi si disperde per i vicoli della città 

murata, i vessilli cessano di sventolare e la città in festa chiude le sue 
porte. Ma in Via Giacomo Matteotti c’è una “casa” colorata di giallo e 
rosso dove sembra essere Settembre tutto l’anno. È un luogo un po’ 
magico… è la Sede di Porta San Martino. 
“Bisogna pensare già al prossimo anno!!!”, sono queste le parole che si 
sentono entrando in sede i primi giorni di Ottobre. La sartoria, la sala 
costumi, il reparto carri, tutto ancora da sistemare dal lavoro del corteo 
storico appena realizzato e già nuove idee prendono vita in quelle stanze. 
In un ufficio un piccolo gruppo di portaiole si avventura nei meandri 
del Medioevo per trovare idee e spunti per il nuovo tema da sviluppare 
e rappresentare. Tra stoffe, macchine da cucire, rifiniture le nostre 
preziose sarte cominciano a riunirsi nei freddi pomeriggi invernali per 
iniziare a creare, con cura e attenzione al dettaglio, i costumi che saranno 
indossati dai protagonisti dei tre giorni di festa. In questi momenti ciò 
che suscita curiosità sono i rumori che provengono da dietro una grande 
e misteriosa porta gialla che nasconde indispensabili mani operose, 
infatti, al di là di questa, tra l’entusiasmo di fare e qualche perplessità, 
ecco i carristi, pronti ad avventurarsi in nuovi progetti da compiere. 
Il tempo passa velocemente e corrono via anche le serate d’estate 
trascorse in sede per lavorare e coltivare talenti per far germogliare la 
creatività di ognuno, dalle timide mani di giovani portaiole che imparano 

a ricamare il loro primo vestito, alla saggezza ed i consigli dei più esperti. 
Ed ecco che torna, tra un raggio di sole e qualche pioggia, il mese più 
atteso dell’anno da tutti noi Gualdesi: Settembre. Nella sede giallorossa, 
con quella strana felicità difficile da descrivere al forestiero, si lavora 
alacremente senza sosta, senza sentire la fatica e senza accorgersi 
che la notte si fa sempre più tarda. Tanti accorrono per collaborare, 
tutti insieme impegnati per realizzare al meglio il corteo storico, 
uniti come una grande famiglia. Si, perché nella nostra “casa”, nelle 
giornate settembrine si respira quell’aria di purezza e semplicità che 
contraddistingue lo spirito  giallorosso. 
I tre giorni di festa stanno per arrivare e c’è chi corre da una stanza 
all’altra con pennelli in mano, ago e filo, chi esce dal lavoro ed arriva 
subito in sede… non c’è tempo da perdere. I cellulari squillano senza 
sosta, sorrisi e lacrime, il timore di essersi dimenticati qualche 
particolare… e poi ad un tratto tutto si ferma e osservando in silenzio lo 
straordinario lavoro eseguito, una domanda risuona nei cuori di ognuno: 
«Perchè dedicare così tanto del nostro tempo ad una festa?». La 
risposta può sorprendere, ma è una risposta che si dà senza rifletterci 
su: «Non siamo noi che doniamo il tempo della nostra vita alla festa, 
ma è questa festa che ci fa vivere la nostra vita; sono le amicizie, la 
passione, l’amore che nascono da quelle stanze giallorosse che fanno 
trascorre un anno intero in sede senza accorgersi che fuori dagli alberi 
già cadono le prime foglie ed è di nuovo Settembre, tempo di festa per 
la gente di San Martino e tutto il glorioso popolo dei Giochi de le Porte». 



Damiano Picchi

È proprio con l’appellativo di “Istituzione” che Claudio Rinaldini è chiamato all’interno del gruppo Tamburini della ma-
gnifica Porta di San Martino. Difficile non conoscerlo tra gli addetti ai lavori dei Giochi de le Porte, data la sua natura 
poliedrica non solo come Tamburino. Una passione, quella per il tamburo, che ha origini lontane, a tal punto che nel 
2016 è stato celebrato il suo trentennale all’interno del gruppo stesso.

Nove priori si sono succeduti, tante le persone susseguite al suo fianco, molti i vestiti ed i tamburi indossati e poi cambiati, 
ma Claudio, come ogni anno, è ancora lì come punto imprescindibile per tutto il gruppo. E’ anche grazie a persone come lui 
che nel tempo la figura del Tamburino ha acquistato valore e rispetto, non solo tra le mura gualdesi.
Trentatré anni fa, ad esempio, i tamburi erano tutti diversi tra loro, chi lo aveva più lungo, chi più corto e chi invece suonava 
il rullante; le bacchette alcune erano quelle per suonare la batteria, altre più spesse, altre ancora ricavate dai manici delle 
scope. Parlando dei ritmi, ce ne era uno ed uno solo per ciascuna Porta, ma si facevano comunque più di un mese di prove 
per impararlo o perfezionarlo. Dei tanti ritmi a disposizione oggi dei Tamburini di San Martino, molti sono frutto delle 
capacità di Claudio, che a detta sua “s’arrosciava le mano” sui frigoriferi e sulle lavatrici mentre era di turno da Merloni 
per provare qualcosa di nuovo.
Fondamentale anche il suo impegno con le nuove leve impegnate nel Palio di Primavera, trasmettendo loro, oltre che la 
passione per il tamburo, anche valori quali l’amicizia e lo spirito di gruppo. Caro “Claudiocan” continua a stupirci ancora 
per tanti anni, noi saremo tutti lì ad aspettare l’ingresso del Corteo, con te nascosto dietro lo stendardo a scandire tempi 
e ritmi.

Claudiocan
Il Personaggio

Un amico, un “compagnone”,
un esempio, in una sola parola un’Istituzione.



PRIORE:
ANDREA FARINACCI
PRIORA:
ELEONORA GIOVAGNOLI

VICE PRIORI:
PIERANGELO BOSSI, SIMONE RAGNI

SEGRETERIA:
EDUARDO UMBERTO VECCHIARELLI

CERIMONIERE:
DAMIANO BALDELLI

GIUDICI:	
RUGGERO PELLEGRINI, NAZZARENO SORBELLI, 
DANIELE FERRI, ANDREA GRAZIONI

FINANZA E BILANCIO:
ALESSANDRO FRATINI

RESPONSABILE ARCO:
FEDERICO COMMODI 

VICE RESPONSABILE ARCO:
ANDREA BIAGIOTTI 

RESPONSABILE FIONDA:
GIANLUCA ANZUINI 

RESP. TECNICO FIONDA:
SERGIO SABBATINI

RESPONSABILE STALLA:
GABRIELE PELLEGRINI

VICE RESPONSABILE STALLA:
EMILIANO FIORENTINI , TIZIANO PRESCIUTTI

RESPONSABILE TAMBURINI:
SIMONE GAROFOLI , FILIPPO LORENZONI

RESPONSABILI SFILATA:
MARTINA SPIGARELLI, ELENIA CASTAGNOLI

RESPONSABILI SARTORIA:	
STEFANIA BICCHIELLI

RESPONSABILI CARRI:
NAZZARENO SORBELLI, DANIELE FERRI
RUGGERO PELLEGRINI

RESP. ENTE ARTISTICA:			 
MARTINA SPIGARELLI, FRANCESCA PECCI

RESPONSABILE TAVERNA:	
BRUNO SABATINI, CLAUDIO SPIGARELLI

RESPONSABILE CUCINA:			 
SIMONE RAGNI

RESP. ENTE CUCINA:			 
SIMONE RAGNI

RESP. MANUTENZIONE STALLA:
LUCA GUIDUBALDI

RESPONSABILE MARKETING:		
ALESSANDRO FRATINI

RESPONSABILI EVENTI:			
FRANCESCO CIOLI, ANDREA GRAZIOSI

ADDETTO STAMPA:			 
LEONARDO BOSSI

COMMISSIONE TECNICA:
PATRIZIO PENNACCHIOLI, FABIO MARINELLI, 
SABATINO ANGELINI, ANTONELLO BIANCHINI,
MARCO TONI, DAMIANO BALDELLI

GRUPPO SARTORIA:
STEFANIA BICCHIELLI, ANGELA CASTAGNOLI,
PAOLA PASQUARELLI, IRENE ALUNNO,
STEFANIA TACCHI, GIUSEPPINA BUCARI,
PIERINA PASSERI, LINA CORTAZZA,
MARIA GRAZIA SARACINI 

GRUPPO CARRI:
NAZZARENO SORBELLI, DANIELE FERRI,
UBALDO CASAGLIA, DAMIANO FIORUCCI,
GRAZIANO PERICOLI, PATRIZIO PENNACCHIOLI, 
MASSIMILIANO CARINI, RUGGERO PELLEGRINI, 
STEFANO POMPEI, LEONARDO BOSSI

VETERINARIO:				  
MICHELE BENDINI

MANISCALCO:				  
ALESSIO BRUGNONI

FOTOGRAFO UFFICIALE:			
VITTORIO MONACELLI

ARCIERI:				  
DANIELE BORDICHINI, FABRIZIO SARNARI, FEDERICO 
DONNINI, GIUSEPPE RAGNI, CHRISTIAN TEODORI, 
EMANUELE GAROFOLI, DAMIANO PICCHI, MARCO 
BISCIAIO, NICOLA IPPOLITI, FABRIZIO SERGIACOMI,
VALERIO REMIGI, FRANCESCO BORIO, DIEGO IODICE, 
SALVATORE INGHILLERI, ALESSANDRO SERGIACOMI, 
MIRKO IODICE, CHRISTIAN DRAGO

FROMBOLIERI:			 
EDOARDO COMODI, FRANESCO COMODI, SERGIO 
SABBATINI, FILIPPO CATASTI, MAURO TOMASSINI, 
CHRISTIAN MARCUCCI, GABRIELE GAGGIA, 
SEBASTIANO FERRI, ANDREA REMIGI, RICCARDO 
VINCIARELLI, CRISTIAN FABBRI, GABRIELE GIAYVIA, 
RICCARDO NOTARI, DANIEL GYINI

SOMARAI:				  
GIOVANNI PASCUCCI, PAOLO MICHELETTI, EMANUELE 
BARBERINI, GIACOMO FIORITI, EDOARDO FIORITI, 
DAMIANO ROSSI, FRANCESCO GATTI, ALESSIO 
CASTELLANI, ANDREA MICHELETTI, NICOLA 
FIORENTINI, SIMONE MITI, BAGUIA ELIAS

TAMBURINI JUNIOR:
VALERIO GATTI, CRISTIAN MARCANTONI, SAMUELE 
STELLA, RICCARDO ARDENTI, MICHELANGELO 
ARDENTI, DAVIDE SILIBERTO, DAVIDE FIORENTINI, 
MATTEO COSTANTINI, DAVIDE DEPRETIS, MATTIA 
VEGLIANTI, GIACOMO FIORUCCI, GABRIELE ANASTASI
ALESSANDRO CICCARELLI, DAVIDE MENCARELLI

TAMBURINI SENIOR:
ANDREA SANTARELLI, ANDREA MAZZONI,
CRISTIAN BACOCCO, CLAUDIO RINALDINI, 
DAVIDE ESPOSITO, FABIO LUZI, FILIPPO LORENZONI, 
MARCO GIOVAGNOLI, FRANCESCO SAVERIO  FRILLICI, 
MATTIA PENNONI, NICOLO’ PENNONI,  VALERIO 
GATTI, LEONARDO GUBBIOTTI
SAMUELE STELLA

SOMARI:	
BRUNO	 (da Passaporto Arturo), 
GIUNCO,
VERTIERO	 (da Passaporto Ciccio),

San Martino



San
Benedetto



Vogliamo raccontarvi la vera anima di San Benedetto, quella che 
permette ogni anno di mettere in piedi un corteo con 450 figu-
ranti, che gestisce una delle piú belle taverne della cittá - una 
parte del complesso dell’antico convento di San Francesco data-

bile intorno alla metá del 1200 -, di una stalla con 5 somari da accudire 
e da allenare tutti i giorni, il gruppo Fionda e Arco che oltre agli adulti, 
prepara  i giovanissimi, gli atleti di  domani. E ancora: un guppo marke-
ting che prima inventa nuovi gadget e poi per tre mesi l’anno gestisce 
il negozio di porta, un gruppo della tecnica che attraverso l’ente contri-
buisce alla riuscita di eventi e del Palio; i mitici tamburini che tutte le 
sere d’estate si ritrovano per fare le prove dei ritmi e in piú preparano 
il grande spettacolo del venerdí con tanto di coreografie auto-prodotte. 
Infine c’è chi si occupa dei conti, della burocrazia, dei tesseramenti, del-
le tasse: la nostra tesoriera Roberta Guerrieri, professionista seria ma 
anche appassionata portaiola. C’è poi un gruppo di persone che pur non 
essendo iscritto al Comitato dá un grande contributo dedicando ore e 
ore alla Porta in maniera disinteressata. Una parte importante di questa 
grande anima giallo-blu sono i tanti figuranti che ogni anno sfilano nei 
tre giorni dei Giochi dando vita ad uno spettacolo unico e di rara bel-
lezza. In più, in un periodo difficile come questo, contribuiscono con le 
loro quote di iscrizione a finanziare una parte dei tanti costi sostenuti 
da San Benedetto per portare avanti questa precaria macchina che è la 
Porta. A tutti loro va il nostro sincero ringraziamento e siamo convinti 
che con il bellissimo corteo di questo anno sapremo anche valorizzarli 
al meglio e renderli orgogliosi (e per la prima volta vincenti? E perchè 
no....). Questo è il popolo giallo-blu, una grande famiglia con i suoi alti 

e i suoi bassi, ma pur sempre una famiglia accomunata dalla passione 
per San Benedetto e l’amore per la cittá. Ci teniamo a ribadire che le 
porte sono aperte a tutti e che da noi il piú siamo e meglio stiamo non 
è uno slogan di facciata ma una filosofia che cerchiamo di applicare in 
tutti i settori. I Giochi e la Porta non rappresentano assi fondamentali 
del vivere quotidiano ma, fidatevi, aiutano a vivere meglio... perché ci 
si incontra, ci si conosce e spesso nascono rapporti unici. Nonostante 
tutto ne vale sempre la pena. L’ultima parte del nostro messaggio lo 
riserviamo ai nostri ragazzi, ai giocolieri. È vero che. conta solo vincere 
nel Palio e che andarci vicino non conta nulla, ma il 2018 ci ha confer-
mato che siamo competitivi, capaci e con il giusto spirito per affrontare 
le 4 sfide. Ci siamo e lo stiamo dimostrando con fatti concreti. Quindi la 
parola d’ordine, cari ragazzi, è crederci sempre, crederci fino all’ultimo 
centimetro perchè la vittoria è alla nostra portata. E ai ragazzi diciamo 
infine che non saranno mai soli, insieme a loro sul palchetto, sul carretto 
e a pelo ci sará tutto il nostro popolo. Ci sará anche il nostro amato pri-
ore Lucio Angeletti che dal cielo come  sempre ci guiderá, ci proteggerá 
e ci dará la forza necessaria. Dunque, crederci sempre, crederci fino al 
traguardo. Viva San Benedetto
PS: per Noi è l’ ultimo anno da Priori, non lo abbiamo dimenticato ( 
ahahahah) ma siccome la testa, il cuore e le braccia sono tutte impe-
gnate nell’ ultima sfida...per i saluti commossi, per i ricordi e per un 
arrivederci ( perchè resteremo sempre nella Porta a dare il nostro 
contributo) ci sará tempo dopo settembre. Diciamo solo grazie per la 
fiducia e un doppio grazie alle nostre famiglie che ci hanno supportato e 
soprattutto... Sopportato!

I Priori Nicola e Martina

Forza Ragazzi!
Crederci sempre, crederci fino al 
traguardo... ce la possiamo fare!

I Priori



“Fortuna universum imperat:
sorte immane e inane,
tu ruota volubile”

Il Corteo Storico

LAVORI IN CORSO PER LA NUOVA CUCINA: LA FORTUNA 
DI AVERE PORTAIOLI E AMICI MERAVIGLIOSIIncessantemente la Ruota della Fortuna gira e, ad ogni vortico-

so turbinio, si sovvertono le sorti del mondo e degli esseri uma-
ni. La  Dea della Fortuna, cieca dispensatrice di felicità terrena, 
ha gli occhi bendati e porge i suoi favori senza un giusto criterio.  

Già nell’antichità classica la Ruota era connessa alla Fortuna.
Il filosofo latino Boezio nel “De consolatione philosophiae”, legit-
timò la presenza della Fortuna nel mondo cristiano, facendone una 
ministra della Provvidenza divina e ne tratteggiò un’immagine che 
ebbe grande efficacia: colei che  girando la ruota, concretizza la va-
riabilità delle sorti umane, e non più come semplice simbolo cosmi-
co dell’eterno fluire del tempo e della mutabilità delle cose umane.  
La Ruota della Fortuna innalza colui che è caduto e umilia il superbo.
Spesso accompagnate dall’iscrizione “Regnabo, Regno, Regnavi e Sum sine 
regno”,  le rappresentazioni iconografiche della Ruota mostrano una stretta 
relazione con  le fonti letterarie dell’epoca. Sulla Ruota compaiono tre figu-
re: una viene portata verso l’alto; un’altra, dal capo incoronato, si trova sul-
la sommità; e dall’altra parte una terza, vestita di miseri cenci, ruzzola giù.  
A volte una quarta figura giace al suolo, dopo la caduta.  
Con la mano orgogliosa, la Fortuna  rovescia i ruoli e si prende gioco degli 
uomini.
La Ruota della Fortuna, intagliata nella pietra, costituisce un motivo 
ornamentale che incornicia i rosoni di certe chiese romaniche. Così 
sulle facciate delle cattedrali italiane di San Zeno a Verona o di Tren-
to, corre il motivo della volubilità della Fortuna che diventa un monito, 
un avvertimento morale, sulla fragilità e precarietà delle scelte umane.  
Sulle note di “O Fortuna”, il trecentesco testo poetico tramandato dai 
Carmina Burana; che racconta come la sorte da favorevole possa diven-
tare inaspettatamente avversa; la Magnifica Porta di San Benedetto rie-
voca il concetto di Fortuna.
Il corteo storico, in un gioco di opposizioni e contrasti cromatici, mette in 
scena gli aspetti contrastanti e intrinsechi di Sorte favorevole e avversa.   
Un incessante conflitto tra gli opposti animerà la piazza: Bene e Male, 
Luce e Tenebre, Vita e Morte, si scontreranno in una lotta che risale alla 
notte dei tempi. 

Mattoni, calce, sabbia, ferri di tutti i tipi. E ancora: mattonelle, pala, 
piccone, livella. Tanta forza (fisica e di volontа). Tanto sudore, 
rabbia ed amore. Sono questi gli elementi che ha impastato, 
giorno e notte, il settore Taverna di San Benedetto, insieme a 

molti volontari esterni e di altri gruppi, e con il sostegno unanime del 
Comitato. Obiettivo: rendere funzionale la nuova cucina, il settore braci, 
migliorare l’estetica di una parte storica della nostra città. Un lavoro 
commovente e costante che è potuto iniziare soltanto alla fine di agosto 
ma che è entrato nel vivo non prima della prima decade di settembre 
visto che ancora era presente la ditta a cui il comune ha affidato i lavori 
- finanziando il tutto con 40mila euro vinti tramite bando europeo del Gal 
-. Una struttura pubblica su cui la Porta, facendo uno sforzo mostruoso 
per le proprie finanze, ha co-finanziato per quanto riguarda gli interni, i 
lavori esterni del piazzale, il settore distribuzione, attrezzature sanitarie, 
nuovi strumenti per la cucina e soprattutto i servizi di gas, luce e acqua. 
Comunque andrà questo 2019, in questo poco tempo a disposizione, 
possiamo soltanto dire grazie ai nostri portaioli, ai volontari che ci hanno 
aiutato sottraendo tempo al loro lavoro, alle ditte a cui ci siamo affidate 
che hanno fatto tutto quello che potevano fare. Grazie, grazie e altre mille 
volte grazie. Molte notti sono passate con brutti pensieri. Molto ancora 
c’è da fare. Ma lo sforzo fatto, l’impegno e la collaborazione sono stati 
commoventi. La Porta avrà una cucina e un piazzale braci rinnovato. 
Questo vuol dire futuro e risparmiare risorse preziose, una volta rientrati 
dall’investimento, che andranno a tutto beneficio di chi arriverà dopo di 
noi e potrà progettare con più serenità e più disponibilità-. Infine grazie al 
Comune, al Gal e all’Europa per i fondi a disposizione che saranno anche 
a beneficio dei gualdesi che potranno contare su un centro culturale e 
ricreativo finalmente completo. 

La Ruota della Fortuna, 
Codex Buranus, XIII secolo, 
miniatura



Ciao Lucio il Grande

“Se i Giochi fossero materia di studio, 
il 99% dei capitoli del libro di testo 

sarebbe dedicato a te”

Caro amico ti scrivo… abbiamo preso in prestito l’inizio di 
una canzone del tuo omonimo Lucio per iniziare questo 
nostro saluto. Oggi inizia il tuo lungo viaggio con la 
consapevolezza che hai lasciato dietro di te una scia 

ben visibile fatta di amore per la tua bellissima famiglia e per 
la tua adorabile Città. Qualcuno sui network si domandava sul 
vero valore della parola gualdesità, bè la gualdesitа racchiude 
in se tanti significati: amore, esempio, vitalità, disponibilità, 
sacrificio, affetto, questi sono alcuni dei valori che ci hai 
trasmesso nel tuo quotidiano.
Gualdo e i gualdesi ti devono essere grati per ciò che hai dato 
e hai fatto, contribuendo a far crescere tante associazioni che 
in te trovavano un punto di riferimento importante. La tua 
imponente presenza nella Sacra Rappresentazione del Venerdì 

Santo, nel mondo della pallacanestro fin dai tempi dell’Oratorio 
Salesiano, nella vita amministrativa con il tuo mandato da 
Consigliere Comunale e tante altre.
Abbiamo lasciato un capitolo a parte per il mondo dei Giochi de 
le Porte, vedi Lucio, tu sei stato uno dei Padri fondatori di questa 
Festa e hai segnato il confine tra il vecchio e il nuovo modo di 
fare il Priore. Quando sei diventato Priore di San Benedetto è 
stato come mettere il turbo alla Porta e all’organizzazione della 
Festa, dando una spinta prorompente che ci ha portato alla 
ribalta nazionale. Una macchina da guerra che condizionava 
tutti noi che stavamo vicino a te con un modo di fare onesto, 
leale  e laborioso senza mai doppi fini.
Noi giallo blu, poi, abbiamo un debito nei tuoi confronti… ci hai 
regalato il primo Palio dopo 17 anni di sofferenze e tribolazioni. 

scritto da i Priori di San Benedetto



Quel momento rimarrà nella storia dei Giochi de le Porte e della nostra 
Gualdo.
Se i Giochi de le Porte fossero materia di studio nelle scuole, il 99% 
dei capitoli del libro di testo sarebbe dedicato a te. Uno parlerebbe 
del Tuo amore per la Porta, un altro dell’essere giocoliere addirittura 
auriga anche se forse la tua mole non era indicata, poi la dedizione 
e la passione per la cucina dove addirittura hai chiuso per tre anni 
la tua attività durante la Festa per stare nella cucina della Porta, il 
ruolo di Gonfaloniere dedicato alla crescita della Festa e soprattutto ad 
un modo più moderno della gestione organizzativa e tanti altri aspetti 
della vita di Porta.
Ci vorrebbe un libro per raccontare episodi, fatti, aneddoti anche se 
questi rimarranno a futura memoria di noi tutti che abbiamo avuto la 
fortuna di incrociarti nel cammino della vita.
Caro amico ti scrivo… anche se non sarà l’ultima lettera perchè dato che 
tu sarai sempre al nostro fianco e a te chiederemo sempre di aiutarci e 
illuminarci sulle scelte da fare. Noi ti sentiamo, sei qui, sentiamo il tuo 
sorriso, il tuo borbottare, ma nello stesso tempo abbiamo paura, paura 
del vuoto incolmabile che lascerai ma sono certo che chi ha il piacere 
di stare con te nel cielo è certamente contento, perchè gli è arrivato un 
amico, un gualdese vero, il nostro uomo migliore.

Ciao Lucio



PRIORI 
NICOLA BOSSI 
MARTINA CAMBIOTTI

VICEPRIORE
MARCO MARCUCCI 

BILANCIO E CASSE
ROBERTA GUERRIERI

LUOGOTENENTE
ALDO RONDELLI 

RAPPRESENTANTI ENTE
NICOLA BOSSI,
ROBERTO MORICONI,
CATIA VITALI (facente funzione 
segreteria), ROBERTA GUERRIERI, 
MATTEO CALZUOLA,
FABRIZIO PAPPAFAVA,
MARCO MARCUCCI

PROBIVIRI
FAUSTO PACIOTTI, CINZIA NATALINI

MEMBRI COMMISSIONE TAVERNA 
FABRIZIO GIRETTI

MEMBRI ARTISTICA 
LIANA CAPPELLI - MINA ANCONA

COORDINATORE COORTEO
 CINZIA NATALINI

COORDINATORE CARRI
 MICHELE BAZZUCCHI

CAPO STALLA:
LUCA GAROFOLI

ALLENATORI SOMARI E SOMARAI
MIRKO BERARDI, DANILO BORDICHINI, 
FABRIZIO ASTOLFI

CONSULENTE
ALBERTO PASQUARELLI

SOMARI
GASPARE, BARBARO, ARES, CARRUBA

SOMARAI
 FEDERICO FIORITI,
ROBERTO VINCIOTTI, GIOVANNI 
VANNOZZI,
ANDREA MONACELLI, GIACOMO 
PASCOLINI, CLAUDIO BAZZUCCHI, 
SIMONE BORDICHINI, MATTEO E LUCA 
ANGELETTI, MATTEO SPIGARELLI, 
ALFONSI DANIELE

VETERINARIO
GABRIELE BATTENTI

CAPO ARCIERI
MATTEO CALZUOLA

ALLENATORI ARCO
ANDREA PASTORELLI, MARCO MORRONI, 
GIOVANNI FORLIN, ALDO RONDELLI

ARCIERI
DANIELE ASTOLTI, FILIPPO RUGGIERI,  
MATTEO BICCHIELLI, SIMONE GALTANTINI, 
GIULIO LOCCHI, LEONARDO RONDELLI, 
FEDERICO ALUNNO, GIOELE BIANCONI

CAPO FIONDATORI
FABRIZIO PAPPAFAVA

San Benedetto

ALLENATORI FIONDATORI
ROBERTO MORICONI
FABRIZIO BARTOLINI
MARCO PARLANTI
MASSIMILIANO RAMPINI

FROMBOLIERI
SAMUELE MORICONI, SAMUELE BERARDI, 
DANIELE BERARDI, MARCO GAZZELLA, 
ALESSANDRO SIAS, LORENZO PASSERI, 
SAMUELE PACIOTTI, LUCA BORDICHINI, 
EDOARDO ZENI, GABRIELE PECCI, 
ANDREA FRATINI

GIUDICI
SAURO ANGELETTI, FAUSTO PACIOTTI, 
ASVERO TEGA,  PAOLO RONDELLI,
LUCA PECCI, BOCCALINI SIMONE

COORDINAMENTO TAVERNE
NICOLA BOSSI, UGO BELARDI, 
ALAN PRESCIUTTI, ENZO BOZZI,
GIULIANO NATI

COORDINAMENTO MARKETING
NICOLA BOSSI, SILVIA MARCELLINI,

SARA SABATINI, SABRINA CICCHI, 
SARA CARINI, GIULIA ANTONELLI,
STEFANIA VINCIOTTI, MONICA ASTOLFI, 
BAZZUCCHI STEFANIA

RESPONSABILI TAMBURINI
GABRIELE URBANI
CRISTIAN MATARAZZI

TAMBURINI
DANIELE MATARAZZI
LEONARDO GHISI
DANIELE GHIANDONI
LUCA MERLI
DABIDE LOLLI
DIEGO SORBELLI
CRISTIAN CASTELLANI
FRANCESCO MENGONI
FILIPPO MARINI
LORENZO CONTI
LORENZO PAPINI
MATTEO GUIDUBALDI
SASCIA STOPPINI
DAMIANO SERGIACOMI
JACOPO ANASTASI



San
Facondino



La locuzione latina tratta dalle “Odi” di Orazio, poeta latino, 
completa recita “Carpe diem, quam minimum credula poste-
ro”, che tradotta significa “cogli l’attimo confidando il meno 
possibile nel domani “.

Questa frase racchiude un po’ i miei tre anni alla guida della por-
ta di Santo Facondino, tre lunghi anni passati in un attimo. È stato un 
tempo brevissimo in cui ho avuto modo di conoscere e riconoscere sia 
all’interno della Porta che all’Ente diverse figure tra cui: amici, biasima-
tori, falsi, farisei, spergiuri, vigliacchi e traditori. 

Può succedere di doversi ricredere così tanto su determinati sog-
getti nel mondo dei Giochi? 

Nel mio mandato da Priore ho avuto modo di conoscere approfon-
ditamente gli eventi che si susseguono durante l’anno, ed in me si è 
accresciuta la profonda convinzione che l’essenza vera dei Giochi de 
le Porte, intesi come tali, sia racchiusa nei tre giorni del Palio di San 
Michele Arcangelo e nel Convivium Epulonis. 

Durante l’anno sono diversi gli eventi che si susseguono e di cui non 
sono pienamente convinto, dalla capatura del maiale al Palio di Prima-
vera (di cui non siamo riusciti a cogliere pienamente le responsabilità 
civili e penali a cui andiamo incontro), passando per il Palio dei Quartieri 
ed il Somaro Day. 

Il Convivium Epulonis dovrebbe tornare ad essere una vetrina di 
presentazione per la nostra splendida festa, un volano che sappia lan-
ciare i Giochi de le Porte in tutta Italia. 

Si dice che i gualdesi siano “stufarecci”; è vero, talvolta siamo i pri-
mi denigratori della nostra città e degli eventi che si svolgono all’interno 
di essa, non ci rendiamo conto del patrimonio che custodiamo e di cui 
dobbiamo trasmettere la memoria. 

La nostra festa, nei tre giorni di Settembre, è quanto di meglio io 
abbia potuto vedere sul nostro territorio e dintorni: accoglienza, taver-

ne, gare e cortei in ambito di rievocazioni medioevali. 
Spesso sento dire che i “Giochi de le Porte vanno da soli”, altri af-

fermano che “i Giochi devono ancora crescere”. Io credo, magari sba-
gliando, che ci manchi un quid, quel CARPE DIEM che possa aiutarci a 
fare il balzo in avanti e che ci annoveri tra i grandi eventi.

Un’idea sarebbe quella di ripartire e dare lustro ad eventi signifi-
cativi per la storia di Gualdo la cerimonia del Bussolo, cercando di coin-
volgere quante più persone possibili, partire per creare una memoria 
storica dei Giochi de le Porte, come può essere una cineteca, un museo 
con l’esposizione dei costumi delle diverse sartorie, insomma un archi-
vio che racconti la storia dei Giochi. 

Che ci sia un momento di STANCHITA’ (stanchezza) dei Giochi? O 
di tutti gli eventi ad essi collegati?

Due parole le voglio dedicare anche ai portaioli della Magnifica Por-
ta di Santo Facondino; è stato un anno particolarmente lungo ed intenso, 
non privo di errori, senza fare nomi voglio ringraziare tutti coloro che mi 
sono stati accanto, pure chi, nel momento del bisogno, mi ha abbando-
nato.	

Grazie alla mia priora per essere nel bene e nel male al mio fianco, 
al gruppo taverna e cucina, alla sede e ai responsabili dei giocolieri, ai 
tiratori e ai somarai, infine ai miei tamburini; senza il vostro supporto 
e l’impegno continuo di tutti  il sogno e la realtà dei giochi non sarebbe 
possibile. Qualche screzio c’è stato, c’è e sempre ci sarà ad ogni edizio-
ne ma senza l’apporto di ognuno di voi tutto sarebbe stato più difficile, 
siete la mia vita.

L’augurio più grande lo faccio ai miei giocolieri perché ce la met-
tano tutta per regalare a questa magnifica Porta la gloria che merita. 

Carpe Diem San Facondino. 

Carpe Diem
I Priori

Il Priore Mario Pasquarelli



In fondo, la rotta l’ha tracciata Ulisse. Ulisse inteso come il soggetto del 
corteo storico dello scorso anno, col quale la sfilata di San Facondino di 
quest’anno intende stabilire una sorta di dialogo. E Ulisse inteso come il 
personaggio dantesco dei famosi versi «fatti non foste a viver come bruti, / 

ma per seguire virtute e canoscenza». È da qui che in effetti ogni cosa muove, 
dall’intuizione di Dante che dal suo secolo lancia a quello successivo la spinta 
a varcare i confini dell’Europa e intraprendere viaggi sempre più lontano. Del 
resto – come hanno rilevato giustamente gli storici Alessandro Vanoli e Franco 
Cardini – quello conosciuto allora era soltanto un unico grande smisurato ter-
ritorio, del quale l’Asia occupava la parte maggiore e l’Europa la parte minore, 
quasi fosse una sua infinitesimale propaggine. Un megacontinente complesso 
e imprendibile che andava dall’oceano Atlantico al Pacifico, dall’oceano Artico 
al Mediterraneo, naturalmente, fino all’oceano Indiano. Viaggi ed esplorazioni 
erano sempre avvenuti, anche nei millenni precedenti, ma mai come in questo 
periodo, quando l’uomo diventa “faber fortunae suae” e nuovi ceti artigiani e 
mercantili conquistano la ribalta sociale.  E, tra tutte le rotte che ricevettero 
nuovo impulso nel XV secolo, la più importante fu di certo la Via delle Spezie. Il 
termine deriva dal latino “species”, cioè prodotti speciali, fuori dal comune, che 
potevano essere reperiti soltanto in paesi lontani e magari avvolti nel mistero. 
Simboli di ricchezza, di prestigio, di distinzione sociale, di buongusto, ma anche 
evocatori di quella nostalgia per il Paradiso terrestre che la tradizione colloca-
va nell’estremo Oriente, da quella parte dove ogni giorno si vedeva ri-sorgere 
il sole. Ambra, mirra, cardamomo, incenso, pepe, zafferano, sangue di drago e 
molte altre spezie ancora giungevano sui mercati europei da città, empori e 

isole, i cui nomi i normali alfabeti non riuscivano nemmeno a tradurre. Da sole 
o in combinazione, gli impieghi erano i più vari, tramandati dai ricettari della 
trattatistica classica che dividevano tali sostanze in quattro categorie princi-
pali: “aromata” per i profumi; “thumiamata” per l’incenso; “condimenta”, i più 
diffusi, per l’aromatizzazione e la preservazione di cibi e bevande; “theriaca” 
per preparare gli antidoti ai veleni. E a questi usi si aggiungeva quello, im-
portantissimo, nella farmacopea, per la preparazione di medicine. Una storia 
tutta economica, dunque, quella che raccontiamo? No, piuttosto una storia di 
mercanti e di migranti, di scienziati e di marinai, di dignitari e di poeti. Una 
storia che ridefinì le coordinate del mondo grazie all’affinarsi della scienza 
cartografica e alla rivoluzione della strumentazione e delle tecniche di naviga-
zione. Una storia di scambi e incontri reciproci, di partenze e ritorni, che mise 
in contatto popoli e civiltà diversissimi, dalla penisola arabica e dalla Persia, 
passando per l’India, fino alla Cina e all’isola di Giava, creando le condizioni per 
la conoscenza di usanze, costumi, rituali che agli occhi dell’Occidente europeo 
dovettero sembrare incredibili. Una storia che rifondò il corso delle lettere e 
della scienza, con l’affermarsi dei resoconti di viaggio (aveva aperto la strada 
due secoli avanti il mercante veneziano Marco Polo, come è noto) e, soprattut-
to, con la scoperta dei testi della grande cultura araba (le celebri Mille e una 
notte raggiunsero la loro forma definitiva proprio nel Quattrocento). Una storia 
infine forse inattuale, quando ancora il Mediterraneo era una porta spalancata 
sull’ignoto, i porti erano aperti e le navi potevano attraccare ovunque, fermarsi 
o ripartire o spingersi ancora oltre, mischiando colori, suoni, voci, profumi, lin-
gue, facce, memorie.

“Sì come usanza suole esser de’ mercatanti”:
il commercio e l’impiego delle spezie tra storia, 

leggende e sviluppo economico

Il Corteo Storico

Michele Storelli



Un’ 
Esperienza 
da vivere 

tutta d’un 
fiato!

La Taverna, con i suoi profumi, i suoi odori, le sue leccornie è 
stata da sempre la colonna portante di ogni Porta, un fulcro 
intorno al quale ruotano altri aspetti della manifestazione. 
Taverna che vuol dire anche linfa vitale per l’attività di Porta 

e al tempo stesso luogo di saggezza che spesso riporta all’ordine i 
più giovani. 
Infatti da sempre in casa gialloverde la taverna ha rappresentato 
uno snodo cruciale. Nella notte dei tempi dei Giochi, ai loro albori, 
i racconti dei protagonisti di allora parlano di situazioni di fortuna, 
di sughi preparati nelle case dei portaioli più disponibili, di locali 
recuperati appena in tempo per la festa. 
Una situazione che si è protratta per diversi anni fino a quando, 
su felice intuizione dell’allora comitato di San Facondino, non 
venne individuato il locale adatto, quello di via Nucci, e invitata 
l’Amministrazione comunale a procedere al suo acquisto. Non fu 
una trattativa facile, ma fu quell’acquisto a dare un segno forte: 
i Giochi de le Porte avrebbero avuto un seguito certo, non più un 
peregrinare in locali che qualche generoso gualdese metteva a 
disposizione ma uno spazio tutto loro che voleva dire certezza per 
il futuro. Non è un caso che dopo quella di via Nucci dalla fine degli 
anni ‘80 via via furono acquistate anche le altre tre taverne. 
Ma accanto all’aspetto strutturale la Taverna rappresentata da 
sempre una delle eccellenze di Porta per la qualità delle pietanze 
servite, per la ricerca del piatto che può stupire chi nei tre giorni dei 
Giochi la scegli per consumare il pasto. Tradizione e innovazione al 
tempo stesso. Tradizione iniziata in quei primi avventurosi anni, ha 
trovato splendidi interpreti nel corso degli anni. Ma una tradizione 
e una qualità che trova comunque continuità in nucleo di persone 
che rappresentano la storia, spesso ignorata della Porta, che 
praticamente con il loro lavoro assicurano che ogni anno la Taverna 
e la Porta vivano e splendano come i risultati testimoniano.
Anche in quest’anno di cambiamenti, sia organizzativi che 
strutturali, la taverna di San Facondino si saprà presentare come 
sempre: cibi ottimi, servizio accurato, cortesia, qualità nel segno 
del rinnovamento nella tradizione. 

LA TAVERNA TRA
TRADIZIONE
E INNOVAZIONE

Gruppo Tamburini

Fabio Saltutti - “Padella”



Software Gestionale Hotel

“One Time”…tutto d’un fiato…è il motto che ci contraddistingue e 
descrive la passione che mettiamo nel suonare e nello stare insie-
me…dare il massimo in ogni situazione e circostanza perché si sa: 
Senza Tamburini non c’è Festa!!!Attualmente il gruppo Tamburini 

della Magnifica Porta de Santo Facondino è costituito da quattordici 
elementi e tre riserve oltre ai ragazzi del Palio Primavera, soprattutto i 
più grandi, che nel corso degli anni sono diventati parte integrante del 
gruppo stesso, partecipando alle varie iniziative organizzate dalla Porta 
ed alle uscite anche fuori dalle nostre mura.
I nostri impegni, infatti, non riguardano soltanto il Palio di Settembre 
e di Primavera, negli ultimi anni siamo stati impegnati in alcune uscite 
anche fuori Regione e da ben 4 anni siamo protagonisti a Perugia 1416 
come Tamburini del Rione di Porta Santa Susanna, riuscendo a coinvol-
gere quest’anno ben 6 elementi del Primavera. I complimenti ricevuti 
ogni anno (siamo diventati una sorta di amuleto con 3 edizioni vinte 
su 4!) sono motivo di grande soddisfazione per noi, in particolar modo 
quest’anno perché dimostra che il lavoro svolto con i più piccoli sta 
finalmente maturando i suoi frutti. 
Abbiamo lavorato molto sullo “svecchiamento” del Gruppo (a parte il 
sottoscritto…) cercando di inserire elementi validi e disponibili perché 
crediamo che fare il Tamburino, sebbene faticoso, non solo sia il ruolo 

più bello, prestigioso e divertente della nostra festa ma sia anche l’oc-
casione per rendere un semplice portaiolo parte attiva e protagonista 
della Porta e della Festa stessa…è difficile vedere un ex Tamburino che 
non continua a dare il proprio contributo, partecipando al corteo come 
figurante o ricoprendo ruoli diversi nei vari settori.    
Il ruolo del Tamburino negli ultimi dieci anni è cambiato radicalmente, 
l’esibizione del venerdì sera ha stravolto quelle che erano le abituali 
prove di Settembre dovendo ogni anno cercare di creare non un ritmo, 
ma uno spettacolo vero e proprio in grado di piacere ed emozionare il 
pubblico presente nell’arengo maggiore. Anche in questo caso devo dire 
che il successo riscontrato, la presenza del pubblico sempre maggiore 
ed i complimenti ricevuti anche dai colleghi delle altre Porte ci spingono 
a dare sempre il massimo nello spirito di quello che è il nostro motto.
In qualità di responsabile (non chiamatemi capo ma semplicemente 
“Padella”) del Gruppo Tamburini della Magnifica Porta de Santo Facon-
dino colgo l’occasione per ringraziare e fare i complimenti a tutti i mem-
bri che ne fanno parte per essere semplicemente Unici, in particolar 
modo ai miei due bracci destri Michele Gatti e Matteo Sprega per il loro 
assiduo impegno. 
Venite a Gualdo Tadino e se non ci vedete seguite l’urlo “One Time” e 
ci troverete: Tamburini de Santo Facondino…Unici, Originali, Gualdesi!!!
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SEGRETARIA
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MAGGIORENTE - CANCELLIERE
EDOARDO RIDOLFI

GIUDICI
MAURIZIO MINELLI, MARCO ASTOLFI,
CARLO ROSSI, EMANUELE SANTINI

RESPONSABILE CORTEO STORICO
VALENTINA PETROZZI, CLAUDIA BARTOLINI

RESPONSABILE COMMISSIONE ARTISTICA
ELOISA PINACOLI

RESPONSABILE COMMISSIONE TAVERNE
TIZIANA ROSI

RESPONSABILE TAMBURINI
FABIO SALTUTTI

RESPONSABILI SEDE
VALENTINA PETROZZI, CLAUDIA BARTOLINI

RESPONSABILE CARRI 
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RESPONSABILI CUCINA
SALVATORE ZENOBI, FRANCO MINELLI
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MARCO FRANCESCHINI

COMMISSIONE TECNICA
CRISTIAN COLLARINI, NICOLA POLIDORO,
DANIELE PROCACCI, DAVIDE PROCACCI.

TESORIERE 
ROBERTO DE NICOLA, MARCO GUBBIOTTI

COORDINATORI SETTORE GIOCOLIERI
LUCA FIORUCCI

VETERINARIO
DOTT. MASSIMO ALISEI ,
DOTT.SSA BENEDETTA MIGNINI

RESPONSABILI STALLA
DOMENICO FRILLICI, ANGELO VIVENTI  

SOMARI
BERLUSCONI, BINGO, BRICCHIO, LIBERATO, INDIO

SOMARAI
DOMENICO FRILLICI, MATTIA BIAGIOLI, 
SIMONE DI LORETO, ROBERTO FRANCESCHINI, 
EMANUELE GIULIETTI, GIACOMO MINELLI, 

LUCIO PIEROTTI, MATTEO PASQUARELLI, 
JACOPO PASQUARELLI, FEDERICO ANDERLINI

RESPONSABILI TIRATORI
MIRKO MARINELLI, DIEGO BELLUCCI,
GABRIELE ANGELI, DANILO PASSERI,
LUCIANO CAMPIONI.

FIONDATORI
LEONARDO GIACOMETTI, ENDRI RAMA, 
SALVATORE COSSENTINO,
SEBASTIANO COSSENTINO, ROBERT SHAHINI, 
JACOPO PEZZOPANE,  SIMONE FRILLICI, LEONARDO 
MORICONI, MIRKO MARINELLI, DANIEL SHAHINI,  
CRISTOPHER RAGGI

ARCIERI 
ALESSANDRO BOSSI, ANDREA CAMBIOTTI,
 LUCA CASTAGNOLI, PAOLO FRILLICI,
 MAURO GALAFATE, CRISTIAN PEZZOPANE,
 DORIANO PASQUARELLI, KLAUDIO DERVISHI, 
CRISTIAN DODOLI, DAVIDE PASQUARELLI,
MATTEO PAOLETTI.

TAMBURINI
FABIO SALTUTTI, MATTEO SPREGA,
MICHELE GATTI, LEONARDO PASCUCCI, 
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CASTELLANI, GIANLUCA TEMPERELLI, GABRIELE 
MONACELLI, CHRISTOPHER MICHAEL POMPEI, 
DAVIDE GUBBINI, GIOVANNI SCATENA

San Facondino



Grazie Maestro

Nel mese di giugno ci ha lasciati un grande gualdese, amante 
e protagonista dei Giochi De Le Porte. 
Il Maestro Sesto Temperelli ha rappresentato per decenni 
l’anima musicale dei Giochi, grazie al gruppo delle Chiarine 

dell’Ente Giochi da lui fondato sin dalle prime edizioni e da allo-
ra sempre presente. Gli squilli da lui composti hanno sottolineato 
negli anni tutti i momenti più significativi della vita dei Giochi e 
animato la sfilata storica.
Con lo spirito positivo e disponibilità che lo ha sempre contraddi-
stinto, ha creato un gruppo unito e legato da una profonda amicizia, 
dovuta anche al fatto che i suonatori delle chiarine provengono, 
oggi come allora, dalla sezione delle trombe della Banda Musicale 
di Gualdo Tadino, da lui diretta ininterrottamente dal 1975, che 
sono stati trascinati nell’avventura dei giochi grazie alla straordi-
naria capacità di coinvolgimento che ha sempre contraddistinto la 
sua attività didattica musicale.
L’esempio ed i principi di profonda partecipazione alla vita della 
città trasmessi dal Maestro Temperelli continueranno anche dopo 
di lui, poiché il gruppo delle Chiarine continuerà l’attività anche 
dopo la sua scomparsa, con l’aggiunta di giovani elementi sempre 
provenienti dalla banda musicale, anch’essi allievi del Maestro.
Grazie Sesto, il suo sorriso ed il suono della sua chiarina rimarrà 
sempre nei nostri ricordi e nei cuori di chi lo ha affiancato in questa 
bellissima avventura.



ANNO PRIORE AURIGA FRENATORE FANTINO SOMARO FIONDATORE ARCIERE

1970 Enzo Franceschini 
Aldo Gammaitoni 
Otello Moscoloni 
Sante Lispi

Mario Passeri 
Mario Passeri 
Dino Baragliu 
Mario Barberini

Gigia Antonio Angeli 
Quinto Rossi 
Michele Lucarelli 
Paolo Korosec

1978 Luca Ippoliti 
Aldo Gammaitoni 
Sergio Ponti 
Sante Lispi

Dino Baragliu 
Mario Passeri 
Luciano Brunetti 
Lucio Angeletti

Mauro Galafate 
Angelo Bossi 
Angelo Cardinali 
Fabrizio Guerra

Mandolino Franco Vecchiarelli
Riccardo Matarazzi

Mario Pasquarelli 
Franco Fruttini 
Franco Sensi 
Ermanno Rosi

1979 Adriano Battagliese 
G.A. Gammaitoni 
Sergio Ponti 
Sante Lispi

Marco Ippoliti 
Luciano Brunetti 
Bruno Giovagnoli

Eugenio Materazzi 
Stefano Pericoli 
Lucio Angeletti

Franco Picchi 
Stefano Pericoli 
Bruno Giovagnoli

Mandolino Franco Fruttini 
Franco Vecchiarelli 
David Anderlini 
Fabrizio Guerra

Mario Pasquarelli 
Angelo Bossi 
Franco Sensi 
Ermanno Rosi

1980 Enzo Galafate 
G.A. Gammaitoni 
Sergio Ponti 
Sante Lispi

Luigi Pasquarelli 
Tiziano Cassetta 

Amelio Bianchini

Eugenio Materazzi 
Daniele Pedana 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Luigi Pasquarelli 
Tiziano Cassetta 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Mandolino Giuseppe Pasquarelli 
Franco Vecchiarelli 
David Anderlini 
Fabrizio Guerra

Mario Pasquarelli 
Angelo Bossi 
Roberto Tittarelli 
Ermanno Rosi

1981 Enzo Galafate 
G.A. Gammaitoni 
Sergio Ponti 
Sante Lispi

Luigi Pasquarelli 
Corrado Pompei 
Luciano Brunetti 
Mario Allegrucci

Eugenio Materazzi 
Ruggero Pellegrini 

Danilo Picchi

Luigi Pasquarelli 
Ruggero Pellegrini 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Mandolino Giuseppe Pasquarelli 
Antonello Bianchini 
David Anderlini 
Fabrizio Guerra

Mario Pasquarelli 
Angelo Bossi 
Mauro Pecci 
Ermanno Rosi

1982 
palio non 
assegnato

Enzo Galafate 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Sante Lispi

Luigi Pasquarelli 
Corrado Pompei 
Luciano Brunetti 
Franco Picchi

Eugenio Materazzi 
Dino Diso 

Mario Allegrucci

Luigi Pasquarelli 
Sergio Comodi 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Mandolino
Mora 
Mora

Giuseppe Pasquarelli 
Antonello Bianchini 
Giampiero Martini 
Fabrizio Guerra

Enrico Fioriti 
Angelo Bossi 
Mauro Pecci 
Ermanno Rosi

1983 Enzo Galafate 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Sante Lispi

Luigi Pasquarelli 
Massimo Spigarelli 
Luciano Brunetti 
Franco Picchi

Eugenio Materazzi 
Massimo Tacchi 

Mario Allegrucci

Luigi Pasquarelli 
Massimo Tacchi 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Rosetta 
Mora 
Mora 
Mora

Giuseppe Pasquarelli 
Antonello Bianchini 
Giampiero Martini 
Flavio Bazzucchi

Enrico Fioriti 
Angelo Bossi 
Enrico Bianconi 
Giuliano Nati

1984 Enzo Galafate 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Giancarlo Franchi

Luigi Pasquarelli 
Corrado Pompei 
Giuseppe Goracci 
Franco Picchi

Eugenio Materazzi 
Massimo Spigarelli 
Emilio Bucari 
Mario Allegrucci

Luigi Pasquarelli 
Massimo Tacchi 
Stefano Pericoli 
Mario Allegrucci

Rosetta 
Mora 
Furia 
Vasco

Fabrizio Gelsi 
Antonello Bianchini 
David Anderlini 
Roberto Moriconi

Piero Baldelli 
Luigi Donnini 
Fabrizio Matarazzi 
Patrizio Luzi

1985 Mario Brunetti 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Giancarlo Franchi

Luigi Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Domenico Frillici 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 
Sauro Angeletti

Luigi Pasquarelli 
Nicola Passeri 
Stefano Pericoli 
Aldo Rondelli

Mina 
Mora 
Furia 
Stellina

Fabrizio Gelsi 
Antonello Bianchini 
Giampiero Martini 
Roberto Moriconi

Piero Baldelli 
Angelo Bossi 
Antonio Paoletti 

1986 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Giancarlo Franchi

Luigi Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Domenico Frillici 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 
Eusebio Capecci

Luigi Pasquarelli 
Nicola Passeri 
Stefano Pericoli 
Aldo Rondelli

Mina 
Badia 
Furia 
Mora

Fabrizio Gelsi 
Claudio Bassetti 
Giampiero Martini 
Roberto Moriconi

Piero Baldelli 
Angelo Bossi 
Enrico Bianconi 

1987 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Giancarlo Franchi

Domenico Frillici 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Fabio Chiocci 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 
Eusebio Capecci

Fabio Chiocci 
Daniele Pedana 
Stefano Pericoli 
Aldo Rondelli

Rosina 
Badia 
Furia 
Mora

Fabrizio Pennoni 
Sergio Sabbatini 
Giampiero Martini 
Roberto Moriconi

Mauro Pasquarelli 
Guerrini Anastasi 
Enrico Bianconi 

1988 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Barberini 
Giancarlo Franchi

Domenico Frilli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Mario Pasquarelli 
Massimo Spigarelli 
Emilio Bucari 
Eusebio Capecci

Fabio Chiocci 
Daniele Pedana 
Stefano Pericoli 
Aldo Rondelli

Rosina 
Sonny 
Furia 
Mora

Fabrizio Gelsi 
Enrico P. Pica 
Giampiero Martini 
Roberto Moriconi

Mauro Pasquarelli 
Angelo Bossi 
Enrico Bianconi 
Maurizio Ercolani

1989 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Becchetti 
Giancarlo Franchi

Domenico Frillici 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Mario Pasquarelli 
Massimo Spigarelli 
Emilio Bucari 
Eusebio Capecci

Domenico Frillici 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Aldo Rondelli

Rosina 
Sonny 
Furia 
Mora

Fausto Pennoni 
Enrico P. Pica 
Giampiero Martini 
Roberto Moriconi

Marcello Fazi 
Angelo Bossi 
Enrico Bianconi 
Fausto Paciotti

1990 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Becchetti 
Massimiliano Rondelli

Mario Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Mario Pasquarelli 
Massimo Spigarelli 
Emilio Bucari 
Eusebio Capecci

Mario Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Aldo Rondelli

Rosina 
Sonny 
Furia 
Betty

Fausto Pennoni 
Enrico P. Pica 
Sergio Berardi 
Roberto Moriconi

Mauro Pasquarelli 
Danilo Bazzucchi 
Enrico Bianconi 
Fausto Paciotti

1991 Paolo Petrozzi 
G.A. Gammaitoni 
Mario Becchetti 
Massimiliano Rondelli

Mario Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Franco Materazzi

Lucio Pierotti 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 
Luca Garofoli

Lucio Pierotti 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Aldo Rondelli

Rosina 
Sonny 
Teresina 
Betty

Fausto Pennoni 
Sergio Sabbatini 
Pergiacomo Guerra 
Fabrizio Pappafava

Marcello Fazi 
Sergio Gentilucci 
Enrico Bianconi 
Moreno Paciotti

1992 Roberto Fazi 
Romano Giombini 
Mario Becchetti 
Max Rondelli

Mario Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Aldo Rondelli

Lucio Pierotti 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 
Luca Garofoli

Lucio Pierotti 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Aldo Rondelli

Rosina 
Sonny 
Saetta 
Giulia

Fausto Pennoni 
Sergio Sabbatini 
Mario Rondelli 
Fabrizio Pappafava

Marcello Fazi 
Sergio Gentilucci 
Carlo Passeri 
Moreno Paciotti

1993 Roberto Fazi 
Carlo Ragni 
Mario Becchetti 
Max Rondelli

Mario Pasquarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Aldo Rondelli

Mario Pascucci 
Massimo Spigarelli 
Luigi Angeli 

Lucio Pierotti 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Stefano Pericoli

Rosina 
Sonny 
Leone 
Giulia

Massimiliano Cusarelli 
Sergio Sabbatini 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Paolo Merico 
Sergio Gentilucci 
Enrico Bianconi 
Graziano Pappafava

L’ALBO D’ORO 
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ANNO PRIORE AURIGA FRENATORE FANTINO SOMARO FIONDATORE ARCIERE

1994 Roberto Fazi 
Romani Giombini 
Mario Becchetti 
Lucio Angeletti

Filippo Mencarelli 
Daniele Pedana 
Giuseppe Goracci 
Stefano Pericoli

Lucio Pierotti 
Massimo Spigarelli 
Roberto Cambiotti 
Andrea Pappafava

Lucio Pierotti 
Daniele Pedana 
Roberto Cambiotti 
Stefano Pericoli

Rosina 
Sonny 
Tosca 
Marco

Emanuele Merli 
Enrico P. Pica 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Luciano Campioni 
Danilo Bazzucchi 
Franco Sensi 
Francesco Cassetta

1995 Gianni Berardi 
Romani Giombini 
Mario Becchetti 
Lucio Angeletti

Domenico Frillici 
Daniele Pedana 
Alessandro Cesaretti 
Stefano Pericoli

Filippo Mencarelli 
Massimo Spigarelli 
Daniele Nati 
Luca Garofoli

Lucio Pierotti 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Stefano Pericoli

Rosina 
Sonny 
Tosca 
Vito

Giacomo Pericoli 
Enrico P. Pica 
Marco Brunetti 
Matteo Carotti

Paolo Merico 
Danilo Bazzucchi 
Carlo Passeri 
Francesco Cassetta

1996 Gianni Berardi 
Romani Giombini 
Mario Becchetti 
Lucio Angeletti

Domenico Frillici 
Daniele Pedana 
Alessandro Cesaretti 
Stefano Pericoli

Filippo Mencarelli 
Massimo Spigarelli 
Alessandro Aramini
Luca Garofoli

Lucio Pierotti 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Stefano Pericoli

Rosina 
Sonny 
Tosca 
Vito

Giacomo Pericoli 
Enrico P. Pica 
Marco Brunetti 
Matteo Carotti

Paolo Merico 
Danilo Bazzucchi 
Carlo Passeri 
Francesco Cassetta

1998 Mario Pascucci 
Sandro Teodori 
Gianni Moriconi 
Lucio Angeletti

Domenico Frillici 
Matteo Passeri 
Alex Cesaretti 
Mirco Liberati

Leonardo Valentini 

Daniele Nati 
Alberto Pasquarelli

Lucio Pierotti 
Matteo Passeri 
Alessandro Aramini 
Mirco Liberati

Lupin 
Pallone 
Naomi 
Carmela

Gabriele Angeli 
Max Bossi 
Marco Brunetti 
Matteo Carotti

Giuseppe Vecchietti 
Roberto Carosati 
Fabrizio Matarazzi 
Nicola Bossi

1999 Mario Pascucci 
Sandro Teodori 
Giuseppe Baldinelli 
Lucio Angeletti

Domenico Frillici 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Mirco Liberati

Leonardo Valentini 

Daniele Nati 
Alberto Pasquarelli

Lucio Pierotti 
Matteo Passeri 
Alessandro Aramini 
Mirco Liberati

Lupin 
Pallone 
Naomi 
Falchetto

Giacomo Pericoli 
Sergio Sabbatini 
Daniele Matarazzi 
Fabrizio Pappafava

Giuseppe Vecchietti 
Sergio Gentilucci 
Enrico Bianconi 
Marco Pannacci

2000 Mario Pascucci 
Sandro Teodori 
Giuseppe Baldinelli 
Lucio Angeletti

Mattia Pasquarelli 
Matteo Passeri 
Alex Cesaretti 
Mirco Liberati

Leonardo Valentini 

Daniele Nati 
Daniele Alfonsi

Lucio Pierotti 
Matteo Passeri 
Alex Aramini 
Mirco Liberati

Valentina 
Pallone 
Naomi 
Marco

Simone Frillici 
Massimiliano Bossi 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Manuel Brunetti 
Danilo Bazzucchi 
Enrico Bianconi 
Marco Pannacci

2001 Mauro Galafate 
Sandro Teodori 
Giuseppe Baldinelli 
Fausto Paciotti

Domenico Frillici 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Mirco Liberati

Leonardo Valentini 

Daniele Nati 
Alberto Pasquarelli

Gabriele Garofoli 
Matteo Passeri 
Alessandro Aramini 
Mirco Liberati

Vera 
Pallone 
Naomi 
Turchetto

Giacomo Pericoli 
Massimiliano Bossi 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Giuseppe Vecchietti 
Sergio Gentilucci 
Enrico Bianconi 
Marco Pannacci

2002 Luciano Meccoli 
Claudio Basseti 
Giuseppe Baldinelli 
Fausto Paciotti

Domenico Frillici 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Aldo Rondelli

Leonardo Valentini 

Roberto Cambiotti 
Alberto Pasquarelli

Gabriele Garofoli 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Aldo Rondelli

Flea 
Pallone 
Pirandello 
Grigia

Giacomo Pericoli 
Federico Comodi 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Danilo Passeri 
Sergio Gentilucci 
Enrico Bianconi 
Marco Pannacci

2003 Luciano Meccoli 
Claudio Basseti 
Giuseppe Baldinelli 
Fausto Paciotti

Mattia Pasquarelli 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Aldo Rondelli

Leonardo Valentini 
Paolo Micheletti 
Roberto Cambiotti 
Daniele Alfonsi

Gabriele Garofoli 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Simone Bordichini

Rocca 
Mirtillo 
Pirandello 
Grigia

Omar Nardi 
Sergio Sabbatini 
Marco Brunetti 
Marco Parlanti

Manuel Passeri 
Mirco Cioli 
Enrico Bianconi 
Marco Pannacci

2004 Salvatore Zenobi 
Claudio Bassetti 
Corrado Petrini 
Fausto Paciotti

Domenico Frillici 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Aldo Rondelli

Edoardo Angeli 
Valerio Cello 
Roberto Cambiotti 
Sario Bazzucchi

Edoardo Angeli 
Matteo Passeri 
Simone Collarini 
Simone Bordichini

Nando 
Conte Ugolino 
Fiona 
Apollo

Mirco Marinelli 
Sergio Sabbatini 
Marco Brunetti 
Marco Parlanti

Danilo Passeri 
Mirco Cioli 
Carlo Passeri 
Matteo Calzuola

2005 Salvatore Zenobi 
Claudio Basseti 
Corrado Petrini 
Fausto Paciotti

Leonardo Valentini 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Danilo Bordichini

Stefano Petrini 
Valerio Cello 
Roberto Cambiotti 
Daniele Alfonsi

Edoardo Angeli 
Giacomo Fioriti 
Roberto Cambiotti 
Simone Bordichini

Gibilisco 
Conte Ugolino 
Pirandello 
Apollo

Omar Nardi 
Edoardo Comodi 
Marco Brunetti 
Fabrizio Pappafava

Danilo Passeri 
Ennio Angeli 
Marco Nati 
Matteo Calzuola

2006 Salvatore Zenobi 
Claudio Basseti 
Corrado Petrini 
Fausto Paciotti

Leonardo Valentini 
Matteo Passeri 
Alessandro Cesaretti 
Danilo Bordichini

Stefano Petrini 
Valerio Cello 
Roberto Cambiotti 
Daniele Alfonsi

Edoardo Angeli 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Simone Bordichini

Gibilisco 
Conte Ugolino 
Pirandello 
Apollo

Mirco Marinelli 
Sergio Sabbatini 
Marco Brunetti 
Samuele Berardi

Danilo Passeri 
Mirco Cioli 
Marco Nati 
Matteo Calzuola

2007 Salvatore Zenobi 
Fabio Ippoliti 
Corrado Petrini 
Paolo Campioni

Mattia Pasquarelli 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Mirco Berardi

Stefano Petrini 
Tiziano Presciutti 
Roberto Cambiotti 
Sario Bazzucchi

Edoardo Angeli 
Matteo Passeri 
Roberto Cambiotti 
Simone Bordichini

Gibilisco 
Zeus 
Pirandello 
Apollo

Omar Nardi 
Sergio Sabbatini 
Marco Brunetti 
Samuele Berardi

Giuseppe Vecchietti 
Mirco Cioli 
Marco Nati 
Matteo Pannacci

2008 Carlo Petrozzi 
Fabio Ippoliti 
Corrado Petrini 
Paolo Campioni

Stefano Petrini 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Mirco Berardi

Mattia Pasquarelli 
Tiziano Presciutti 
Simone Collarini 
Sario Bazzucchi

Edoardo Angeli 
Giacomo Fioriti 
Simone Collarini 
Simone Bordichini

Gibilisco 
Zeus 
Pirandello 
Apollo

Mirco Marinelli 
Edoardo Comodi 
Marco Brunetti 
Marco Parlanti

Luca Castagnoli 
Damiano Rossi 
Marco Nati 
Matteo Pannacci

2009 Carlo Petrozzi 
Fabio Ippoliti 
Stefano Franceschini 
Paolo Campioni

Stefano Petrini 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Danilo Bordichini

Emanuele Giulietti 
Tiziano Presciutti 
Andrea Proietti 
Mirco Berardi

Emanuele Giulietti 
Giacomo Fioriti 
Andrea Proietti 
Simone Bordichini

Gibilisco 
Zeus 
Pirandello 
Apollo

Mirco Marinelli 
Edoardo Comodi 
Marco Brunetti 
Samuele Berardi

Luca Castagnoli 
Luca Fidati 
Marco Nati 
Matteo Calzuola
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ANNO PRIORE AURIGA FRENATORE FANTINO SOMARO FIONDATORE ARCIERE

2010 Carlo Petrozzi 
Fabio Ippoliti 
Stefano Franceschini 
Gianni Gubbiotti

Emanuele Giulietti 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Danilo Bordichini

Mattia Biagioli 
Tiziano Presciutti 
Roberto Cambiotti 
Mirco Berardi

Emanuele Giulietti 
Giacomo Fioriti 
Valentino Comodi 
Claudio Bazzucchi

Gibilisco 
Zeus 
Pirandello 
Alberto

Mirco Marinelli 
Edoardo Comodi 
Mario Rondelli 
Samuele Berardi

Luca Castagnoli 
Mirco Cioli 
Marco Nati 
Matteo Calzuola

2011 Fabio Pasquarelli 
Stefano Tittarelli 
Stefano Franceschini 
Gianni Gubbiotti

Emanuele Giulietti 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Federico Fioriti

Mattia Biagioli 
Tiziano Presciutti 
Andrea Proietti 
Giacomo Pascolini

Lucio Pierotti 
Giacomo Fioriti 
Valentino Comodi 
Simone Bordichini

Indio 
Zeus 
Pirandello 
Apollo

Mirco Marinelli 
Edoardo Comodi 
Marco Brunetti 
Samuele Berardi

Luca Castagnoli 
Daniele Bordichini 
Marco Nati 
Matteo Calzuola

2012 Fabio Pasquarelli 
Stefano Tittarelli 
Roberto Cambiotti 
Gianni Gubbiotti

Mattia Biagioli 
Paolo Micheletti 
Alessandro Cesaretti 
Federico Fioriti

Di Loreto Simone 
Tiziano Presciutti 
Andrea Proietti 
Giacomo Pascolini

Matteo Paccamonti 
Giacomo Fioriti 
Valentino Comodi 
Simone Bordichini

Indio 
Zeus 
Pirandello 
Apollo

Omar Nardi 
Edoardo Comodi 
Marco Brunetti 
Samuele Berardi

Luca Castagnoli 
Daniele Bordichini 
Federico Chiocci 
Matteo Calzuola

2013 Fabio Pasquarelli 
Stefano Tittarelli 
Roberto Cambiotti 
Gianni Gubbiotti

Mattia Biagioli 
Paolo Micheletti 
Mirko Gustinucci 
Federico Fioriti

Di Loreto Simone 
Gabriele Pellegrini 
Andrea Proietti 
Giacomo Pascolini

Edoardo Angeli 
Giacomo Fioriti 
Simone Collarini 
Simone Bordichini

Indio 
Zeus 
Sentenza 
Apollo

Mirko Marinelli 
Paolo Comodi 
Marco Brunetti 
Andrea Ciavaglia

Luca Castagnoli 
Daniele Bordichini 
Marco Nati 

2014 Roberto Cambiotti 
Fabio Pasquarelli 
Nicola Bossi
Stefano Tittarelli 

Mirko Gustinucci 
Mattia Biagioli 
Federico Fioriti
Paolo Micheletti 

Simone Collarini 
Di Loreto Simone 
Giacomo Pascolini
Gabriele Pellegrini

Simone Collarini 
Edoardo Angeli 
Claudio Bazzucchi
Giacomo Fioriti

Intrigo 
Indio 
Alberto
Ulisse

Alessandro Lilli 
Mirko Marinelli 
Andrea Ciavaglia
Gianluca Ansuini 

Stefano Brunetti 
Manuel Brunetti 
Matteo Calzuola
Daniele Bordichini 

2015 Roberto Cambiotti 
Fabio Pasquarelli 
Nicola Bossi
Stefano Tittarelli 

Mirko Gustinucci
Biagioli Mattia
Federico Fioriti
Paolo Micheletti

Simone Collarini
Di Loreto Simone
Giacomo Pascoli
Damiano Rossi

Simone Collarini
Pasquarelli Filippo
Claudio Bazzucchi
Emanuele Barberini

Sentenza
Indio
Alberto
Zeus

Alessandro Lilli
Omar Nardi
Andrea Ciavaglia
Sergio Sabbatini

Marco Nati
Luca Castagnoli

Fabrizio Sarnari

2016 Nicola Bossi
Fabio Pasquarelli
Roberto Cambiotti 
Lucio Giombini

Federico Fioriti
Biagioli Mattia
Mirko Gustinucci
Giovanni Pascucci

Giacomo Pascolini
Di Loreto Simone
Simone Collarini
Paolo Micheletti

Simone Bordichini
Emanuele Giulietti
Simone Collarini
Emanuele Barberini

Gaspare
Indio
Afrodite
Cesare

Samuele Moriconi
Omar Nardi
Samuele Brunetti
Edoardo Comodi

Luca Castagnoli
Stefano Brunetti
Fabrizio Sarnari
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Mario Pasquarelli
Andrea Farinacci
Roberto Cambiotti
Nicola Bossi

2018

Nicola Bossi
Andrea Farinacci
Roberto Cambiotti 

Mario Pasquarelli

2017 Mattia Biagioli
Giovanni Pascucci
Mirko Gustinucci
Federico Fioriti

Simone Di Loreto
Paolo Micheletti
Simone Collarini
Giacomo Pascolini

Filippo Pasquarelli
Emanuele Barberini
Simone Collarini
Angelo Ravaglia

Indio
Bruno
Intrigo
Gaspare

Robert Shahini
Cristian Marcucci
Diego Chiocci
Samuele Moriconi

Luca Castagnoli
Fabrizio Sarnari
Stefano Brunetti
Filippo Ruggeri

Mirko Gustinucci
Giovanni Pascucci
Federico Fioriti
Mattia Biagioli

Luca Santini
Paolo Micheletti
Giacomo Pascolini
Simone Di Loreto

Simone Collarini
Emanuele Barberini
Claudio Bazzucchi
Emanuele Giulietti

Intrigo
Bruno
Gaspare
Indio

Lilli Alessandro
Mauro Tomassini 
Samuele Berardi
Robert Shahini

Marco Nati
Marco Marcantoni
Daniele Astol�
Luca Castagnoli



Località PONTE DELLA STAZIONE
GUALDO TADINO



Compagnia
Balestrieri Waldum



Beatrice Parlanti si è aggiudicata il primo posto nel recentissimo 
Campionato Nazionale 2019 svolto a Montefalco.

La Compagnia Balestrieri Waldum viene costituita nel 
1987 con l’intento di riportare in auge la balestra da po-
sta o da banco “all’italiana”, che è presente nella storia 
della città di Gualdo Tadino. Già nel Trecento, il capitano di 

ven tora Gualdana di Pietro, nominato Conestabile dai Priori di 
Perugia, portò tra le proprie truppe a piedi dei balestrieri gual-
desi che avrebbero fatto parte del corpo di guardia. Altri due 
documenti della metà del Quattrocento confermano la presenza 
della balestra da banco che viene nominata negli inventari degli 
armigeri di stanza presso la Rocca Flea. L’ultimo documento, 
datato 1519, ne conferma l’utilizzo anche a scopo ludico nel-
la tenzone tra balestrieri che si teneva in occasione dell’antica 
Fiera di San Michele Arcangelo. E’ proprio rievocando questa 
sfida che ogni anno a settembre, in occasione dei “Giochi de 
le Porte”, i balestrieri divisi secondo la Porta di appartenenza 
(San Benedetto, San Donato, San Facondino e San Martino), si 
contendono il Palio nel tiro sul tasso. Il vincitore scorterà l’am-
bito premio fino alla consegna nelle mani del priore della Porta 
che si aggiudica la vittoria nei Giochi. Dal 1988 la Compagnia 
è entrata a far parte della Lega Italiana di Tiro Alla Balestra, un 
sodalizio che attualmente conta in Italia tredici compagnie di 
balestra da banco e nove di balestra manesca. In questi anni, 
oltre a esibirsi in numerose manifestazioni storiche, la Compa-
gnia Balestrieri Waldum ha organizzato tre campionati italiani 
(1990, 2000, 2010) oltre ad aver ottenuto varie affermazioni 
a livello nazionale e regionale nel tiro individuale e a squadre.
Ad esempio in ordine di tempo sono fresche le ultime con-
quiste nel tiro al corniolo o tasso, nel Campionato Regionale 
2018 quando Luca Frappini vinse ad Amelia e nel recentissimo 
Campionato Nazionale 2019 svolto a Montefalco che ha visto 
trionfare Beatrice Parlanti, attuale campionessa italiana. A 
dimostrare la costante crescita della Compagnia va segnalato 
il terzo posto  ottenuto nella gara a squadre svolta nel 2018 
ad Amelia nel Campionato Regionale o ancora nel recentissimo 
Campionato Nazionale di Montefalco un sorprendente 4° posto 
sempre nella gara a squadre, ad un soffio dal podio con il pun-
teggio record di 303 punti mai raggiunto prima dalla Waldum.

Presidente: Stefano Ragugini
Maestro d’armi: Luca Frappini
Sito Ufficiale: www.balestrierigualdo.it



paghi solo l’installazione



Una storia che si perde nei meandri del tardo medioevo, quando 
l’arte della bandiera era legata a quella della guerra. Sono gli 
Sbandieratori e Musici Città di Gualdo, quelli che accompagna-
no ogni anno, dal 1979, chi, nei tre giorni di festa dei Giochi de 

le Porte, riempie la piazza della città. 
Proprio questo anno cade la ricorrenza dei quaranta anni dall’istitu-
zione del Gruppo Sbandieratori e Musici che celebreranno tale evento 
con una bandiera speciale appositamente confezionata, svelata solo in 
occasione dell’esibizione prevista per il venerdì dei Giochi nell’Arengo 
Maggiore. Proprio in quest’occasione, gli Sbandieratori e Musici Città 
di Gualdo proporranno un suggestivo spettacolo ricalcando le storiche 
esibizioni. 
Il gruppo è composto da circa sessanta elementi tra alfieri, tamburini, 
chiarine e porta vessilli che si esibiscono in rappresentazioni individua-
li, piccoli gruppi ed intera squadra sempre alla ricerca di figurazioni 
spettacolari e passaggi acrobatici. 
Nel corso degli anni il gruppo sbandieratori, che dal 2004 ha sede nella 
Chiesa di Santa Chiara e dal 2005 è associazione indipendente, si è 
ingrandito ed ha costituito anche un gruppo di giovani sbandieratori e 
musici, pronti a crescere in questo ambiente e a ricevere un giorno il 
testimone da parte dei maestri. 
Guidati dall’inossidabile Luca Centini, oggi come sempre colore ed 
emozione, passione e ritmo, abilità e concentrazione fanno volteggiare 
in aria le bandiere che sventolano con i colori della nostra città. 
Non sarebbe festa a settembre se non ci fossero anche le loro bandiere 
a sventolare in aria con la Cattedrale di San Benedetto a fargli da sfon-
do e se non si assistesse col fiato sospeso al “salto del fiocco”. 
Perché loro sono parte di questa manifestazione e dell’anima della no-
stra grande città. 

Sbandieratori
e Musici
città di
Gualdo Tadino



Trofeo Cardinali
edizione 2019

Ente Giochi de le Porte

Un tripudio di emozioni nella piazza per la XXI edizio-
ne del “Trofeo Andrea Cardinali” a venti anni dalla 
scomparsa dell’amato portaiolo. Il 17 agosto, come 
ogni anno, frombolieri ed arcieri delle quattro Porte si 

sfidano in Piazza Martiri della Libertà per contendersi i presti-
giosi premi in ceramica a riflesso messi in palio dalla famiglia 
Cardinali. 
Questa è stata una delle edizioni più emozionanti, con oltre no-
vanta giocolieri a contendersi il titolo di miglior fromboliere ed 
arciere della città, con colpi di scena mai visti negli ultimi anni.
A seguito delle selezioni intervenute nel pomeriggio, la gara 
di tiro con la fionda ha visto in serata infrangersi ben 13 piatti 
di spareggio su bersaglio da 15 cm per trovare un vincitore. 
A trionfare Robert Shaini di Porta San Facondino, seguito al 
secondo posto da Mario Rondelli di Porta San Donato, che ha 
mancato il tredicesimo piatto. Sul gradino più basso del podio 
Leonardo Giacometti di Porta San Facondino che non ha cen-
trato il dodicesimo piatto ed un quarto posto di tutto rispetto 
per Alessandro Lilli di Porta San Donato che ha colpito 4 piatti 
su 5. 
Con il fiato sospeso si è svolta anche la gara di tiro con l’arco 
che ha visto vincitore Fabrizio Sarnari di Porta San Martino 
con 38 punti. Emozionante lo spareggio per il secondo piaz-
zamento tra Marco Nati di Porta San Donato ed Emanuele 
Garofoli di Porta San Martino che hanno totalizzato entrambi 
37 punti. A spuntarla il debuttante giallo-rosso con un centro 
in pieno 10. Ha chiuso la classifica il veterano arciere di Porta 
San Facondino, Luca Castagnoli, con 33 punti. 
Cardiopalma anche per le categorie under che hanno visto vit-

torioso nella gara di tiro con la fionda Andrea Remigi di Porta 
San Martino e nella disputa con l’arco Gioele Bianconi di Porta 
San Benedetto. 
La serata è stata allietata dallo splendido lavoro dei Tavernieri 
delle quattro Porte che hanno collaborato per la realizzazione 
di un menù speciale servito nella suggestiva Taverna di San 
Donato in Via Guerrieri. 
L’emozione si è concentrata tutta nel momento delle premia-
zioni avvenute alla presenza del Sindaco, Dott. Massimiliano 
Presciutti, del Presidente dell’Ente Giochi, Avv. Cinzia Frap-
pini, dei quattro priori Marco Brunetti di Porta San Donato, 
Andrea Farinacci di Porta San Martino, Nicola Bossi di Porta 
San Benedetto e Mario Pasquarelli di Porta San Facondino. Per 
la prima volta quest’anno ha presenziato anche la mamma di 
Andrea Cardinali, Sig.ra Franca Capoccia, alla quale l’Ente Gio-
chi esprime profonda gratitudine. 
Come degna conclusione della serata, la piazza tutta ha voluto 
ricordare il compianto Lucio Angeletti il quale, durante il suo 
mandato da Gonfaloniere dell’Ente, volle fortemente intitolare 
questo importantissimo e storico appuntamento dell’estate 
gualdese al carissimo Andrea Cardinali. 
Per l’attaccamento ai giochi, per le abilità dimostrate e per 
lo spettacolo che hanno offerto alla piazza, vanno ai giocolieri 
delle quattro Porte i più sentiti ringraziamenti da parte di tutta 
la squadra dell’ Ente Giochi de le Porte. 
Non può tacersi il plauso all’amministrazione comunale, alle 
quattro Porte, agli speaker della piazza ed alla famiglia Cardi-
nali per la riuscita spettacolare dell’evento.  
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PREMIAZIONE BOZZETTI PALIO DI PRIMAVERA 2019
La prima iniziativa targata Ente Giochi 2019 è stata la gara tra gli alunni delle 
scuole primarie e secondarie della città per la creazione dei bozzetti destinati 
alla realizzazione del drappo del Palio di Primavera 2019 e della copertina del 
giornale istituzionale del Palio di Primavera “Il Bussolo”. La novità introdotta 
quest’anno è stata l’esposizione dei bozzetti realizzati delle abili mani degli stu-
denti gualdesi nelle bellissime vetrine dei negozi che animano il centro storico 
della città.  I vincitori dopo una difficile selezione da parte della Commissione 
Artistica dell’Ente Giochi sono stati: per la copertina del giornale “Il Bussolo” 
Ambra Bellucci (classe 5 A della Scuola Primaria Cartiere) e per l’ambito drap-
po Matteo Brunetti (3F Scuola Secondaria I°grado Matteo da Gualdo). 

PALIO DI PRIMAVERA 1° E 2 GIUGNO 2019
Un’edizione ricca di emozioni quella del 2019 che ha visto trionfare i piccoli portaioli 
di Porta San Donato. Come ogni anno il Palio si è svolto ricalcando le orme della ma-
nifestazione settembrina con prove di tiri con arco e fionda e prove di corsa a pelo ed 
a carretto nel pomeriggio del sabato. Hanno chiuso la serata del sabato la magnifica 
esibizione dei piccoli sbandieratori e musici ed i suggestivi cortei storici delle quattro 
porte seguiti dalla lettura dei bandi di sfida da parte dei giovani priori. La domenica, 
come da tradizione, è iniziata con la pesa dei carretti ed il sorteggio dell’ordine di gara 
che si è svolta nel pomeriggio tra l’emozione, la concentrazione e la destrezza di tutti 
i ragazzi che hanno partecipato. Una bella soddisfazione per il nuovo Ente Giochi nel 
vedere la grande partecipazione a questo evento da parte dei giovani gualdesi che rap-
presentano il futuro dei Giochi de le Porte e della città.

PRESENTAZIONE SQUADRA ENTE GIOCHI DE LE PORTE
17 MARZO 2019
Nella suggestiva scenografia del Teatro Talia la neo-eletta Presidente Avv. 
Cinzia Frappini presentava l’Ufficio di Presidenza composto dal Vice-Presi-
dente Avv. Eleonora Stazi, dal Segretario Avv. Giada Cardoni, dal Tesoriere 
Dott.ssa Alessandra Finetti e dal Vice – Tesoriere Dott. Damiano Fiorucci. 
Completano la squadra l’Ufficio Marketing con il Geom. Alessio Passeri e la 
Dott.ssa Jessica Santini, l’Ufficio Eventi gestito dalla Prof.ssa Paola Morini 
e dalla Sig.ra Barbara Farabi, e la Dott.ssa Lisa Chiavini per l’Ufficio Stam-
pa. Il saluto dell’Ill.mo Sindaco della città Dott. Massimiliano Presciutti ed 
il caloroso in bocca al lupo di tutti i portaioli hanno dato il via alla corsa del-
la nuova squadra dell’Ente Giochi de le Porte verso il Palio di San Michele 
Arcangelo del 27/28/29 settembre 2019 che andrà a concludere l’intenso 
anno di progetti che veniva presentato.

CENA DEI CENTO GIORNI 22 GIUGNO 2019 
Come ogni anno il conto alla rovescia verso la manifestazione più attesa dai 
gualdesi ha avuto inizio con una magnifica cena preparata dalle sapienti mani 
dei tavernieri delle quattro porte che è stata servita in Piazza Garibaldi in 
pieno centro storico. A conclusione della serata allo scadere della mezzanot-
te sul terrazzo comunale veniva apposto il tabellone con il numero 99 alla 
presenza dei Priori, del Presidente dell’Ente Giochi e dell’Amministrazione 
Comunale che si unisce sempre alle emozioni della piazza e rappresenta il 
vero braccio destro della manifestazione. Tutti i gualdesi con gli occhi pun-
tati e pieni di emozione hanno dato insieme il via all’incessante scorrere dei 
giorni verso il Palio San Michele Arcangelo. 



“CONVIVIUM EPULONIS” 6 SETTEMBRE 2019
Nell’eccezionale scenario della Rocca Flea, simbolo della città e ca-
polavoro architettonico di Federico II, ha avuto luogo l’aperitivo ed il 
saluto alle Istituzioni. Dopo una breve discesa a piedi, accompagnata 
da fiaccole poste lungo il tragitto, nella scenografica Taverna di San Fa-
condino è stato servito un banchetto dal sapore medioevale preparato 
da tavernieri esperti. Il convivio rappresenta l’avvenimento più impor-
tante a ridosso della manifestazione settembrina e ha visto premiati 
per il loro contributo alla manifestazione: Rocchetta S.p.a, Notaio Dott. 
Antonio Fabi e l’Associazione Umbra Rievocazioni Storiche. La serata si 
è conclusa con la vittoria di San Facondino per il miglior piatto servito 
e la premiazione dei Tavernieri di Porta San Benedetto per il grande 
impegno e passione nella costruzione della nuova Taverna.

SOMARO DAY 4 AGOSTO 2019
Quest’anno, organizzata da Porta San Benedetto, un’innovativa edizione del Somaro Day, con 
l’animale simbolo della manifestazione di settembre una passeggiata sino alle vette della no-
stra città ha animato l’agosto gualdese. Il clima collaborativo, lo spirito di festa ed il fervore 
dei giochi che si avvicinano hanno accompagnato la giornata, tra la commozione dei somarai 
premiati e l’entusiasmo di tutti i portaioli.

TROFEO
ANDREA CARDINALI
17 AGOSTO 2019
L’evento più importante per tutti i frombolieri e gli arcieri della città. Come ogni anno il 17 agosto in 
piazza Martiri della Libertà, una sfida sana ed emozionante ha immerso la città nel clima medioevale che 
accompagnerà i gualdesi fino ai tre giorni dei Giochi de le Porte.
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